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AVVERTENZE
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I.CI.
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Via Prenestina, 639
00155 ROMA

Nel testo, tutte le citazioni della Bibbia sono tratte dal-
la versione Riveduta in testo originale del dotto Gio-
vanni Luzzi - Società Biblica Britannica e Forestiera.



TANTO PER COMINCIARE ...

Introduzione Il cura dell'autore

"Avete mai riflettuto sulle origini della Chiesa, sui
suoi inizi, sul suo futuro? Leggendo l'indice di questo
libro constaterete che i titoli delle lezioni proposte cer-
cano di rispondere ad alcuni importanti interrogativi
sulla Chiesa e le sue caratteristiche.

È mia intenzione aiutarvi a comprendere ed assimi-
lare le risposte a tali interrogativi. Benchè non ci sia-
mo mai incontrati, vorrei poter essere considerato non
solo l'autore di questo testo ma anche vostro amico. È
solo studiando quello che la Bibbia dice a proposito
della Chiesa che possiamo capire qual' è il nostro po-
sto nella comunità. Molte e svariate concezioni si sono
formate a proposito della Chiesa e del suo ruolo, alcu-
ne sono giuste, altre, fondamentalmente sbagliate. Noi
prenderemo in considerazione l'opinione espressa dal-
la Bibbia.

Questo corso non si limiterà a descrivere la storia
della Chiesa: esso vuole anche aiutarvi a servire me-
glio Cristo e la Sua Chiesa mettendo in pratica le co-
gnizioni acquisite. Il sistema autodidattico utilizzato
dal libro faciliterà l'assimilazione dei principi proposti
e la loro immediata applicazione. Mentre studiate la-
sciate che lo Spirito Santo vi parli e vi guidi".

n libro di testo

La Chiesa è un testo di formato tascabile, ideale per
facilitare lo studio nei momenti di tempo libero. Sfor-
zatevi, comunque, di stabilire un orario di studio rego-
lare e giornaliero.
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Avrete notato che in testa ad ogni lezione sono elen-
cati degli obiettivi. Questo testo utilizza la parola
obiettivo per permettervi di conoscere subito qual' è
l'argomento da studiare. Un obiettivo è un traguardo
o ilconseguimento di uno scopo prefissato; studierete
con maggior profitto se terrete ben presenti quali sono
gli obiettivi delle lezioni.

Studiate accuratamente le prime pagine di ogni le-
zione; servirà a rischiararvi la mente per affrontare gli
argomenti da essa trattati. Studiate poi, separatamen-
te, ogni capitolo della lezione e seguite le istruzioni che
troverete sotto l'intestazione esercizi pratici. Se avete
bisogno di più spazio per rispondere a tutte le doman-
de, trascrivete le risposte in un quaderno in modo da
avere sottomano per il ripasso generale della lezione.
Se si tratta di un corso collettivo, seguite le istruzioni
del capogruppo.

Come rispondere alle domande

Le lezioni contengono svariate domande di tipo di-
verso. I seguenti esempi dovrebbero chiarire la que-
stione:

Una domanda a SCELTA MULTIPLA prevede una
scelta fra tre o quattro proposte diverse.

Esempio di domanda del tipo SCELTA MULTIPLA:

1 La Bibbia si compone di:

.... a) 100 libri

.... b) 66 libri

.... c) 27 libri

La risposta corretta è "66 libri" per cui dovrete
marcare con una X la lettera b) ...così:
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1 La Bibbia si compone di:
.... a) 100 libri
X. b) 66 libri
.... c) 27 libri

Nei casi in cui vi è più di una risposta corretta do-
vrete contrassegnare ogni risposta scelta.

Le domande del tipo VERO-FALSO propongono di
individuare le affermazioni esatte tra quelle elencate.
Esempio di domanda del tipo VERO-FALSO:

2 Quale di queste affermazioni è giusta?
.... a) La Bibbia contiene 120 libri.
X. b) La Bibbia è ilmessaggio di Dio per ciascun

credente .
.... c) Thtti i libri della Bibbia sono scritti in lin-

gua ebraica .
.~. d) Lo Spirito Santo ha ispirato tutti gli scrit-

tori della Bibbia.
Due delle affermazioni elencate sono vere, precisa-

mente la b) e la d). Voi dovrete, quindi, marcare con
una X queste due lettere alfabetiche.

Quella ad ABBINAMENTO è un tipo di domanda
nella quale è proposto di associare elementi di una co-
lonna e elementi di un'altra colonna.
Esempio di domanda del tipo ad ABBINAMENTO:

3 Associate correttamente gli elementi della colon-
na sinistra con quelli della colonna destra.
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,{ a) Ricevette le tavole della legge l) Mosè
sul Monte Sinai. 2) Giosuè

f?. b) Condusse gli Istraeliti attraver-
12 so il Giordano .
.... c) Marciò intorno alle mura di

Gerico.J .
.... d) Visse alla corte di Faraone.

Le frasi a) e d) si riferiscono a Mosè mentre le frasi
b) e c) a Giosuè. Voi dovrete scrivere il numero 1 da-
vanti ad a) e b) e il numero 2 davanti a b) e c).

La prova d'esame

Se studiate il corso biblico anche per ottenere l'atte-
stato finale, dovete sottoporvi alla prova d'esame pre-
vista per il corso biblico La Chiesa. Tale prova si arti-
cola in due sezioni. Il libro di testo indicherà come e
quando compilare il formulario relativo ad ognuna
delle due sezioni.

Per l'inoltro dei due formulari alla sede italiana ICI
attenetevi alle istruzioni contenute in essi. Uindirizzo
di ICI si trova sul retro dei questionari. Dopo la corre-
zione di entrambi i formulari riceverete un elegante at-
testato che potrete conservare o mettere in cornice.

Biografia deU'autore
Donald Dean Smeeton insegnava al Continental Bi-

ble College di Bruxelles, Belgio. Nominato pastore
delle Assemblee di Dio ha curato diversi gruppi giova-
nili negli Stati Uniti e, successivamente, è stato missio-
nario evangelista al Teen Challenge in Germania.

Ilfratello Smeeton si è diplomato in diverse discipli-
ne: in Studio Biblico al Centrai Bible College di
Springfield, Missouri; in Educazione Storica dopo gli
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studi svolti all' Evangel College di Springfield. Inoltre
ha conseguito un diploma alla Facoltà di Teologia
Protestante dell'Universitàdi Strasburgo e una laurea
con lode in Storia della Chiesa e Pensiero cristiano al
Trinity Evangelical Divinity School di Deerfield, Il-
linois.

Adesso potete cominciare lo studio della 1a Lezione.
Dio vi benedica!

• • •
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n piano
di Dio

per la Chiesa

In Matteo, 16:18, Gesù afferma: '~.•edificherò la
mia Chiesa, e leporte dell'ljdes non lapotranno vince-
re". Che meravigliosa promessa! Questo versetto pre-
senta alcuni importanti dettagli sulla Chiesa. Cerchia-
mo di individuarli:

1. La Chiesa appartiene a Gesù - "Lamia chiesa".

2. Gesù ha un piano per la Sua Chiesa - "Edi-
ficherò'~

3. La Chiesa di Gesù non sarà mai sconfitta - "Le
porte dell'ljdes non la potranno vincere".

Sin dal principio, Dio aveva ideato un piano per la
Chiesa. Era un piano tenuto nascosto. Al momento.
opportuno Dio ha svelato i dettagli di questo Suo pia-
no. Impareremo che esso riguarda anche i tempi futu-
ri. Dio ha preparato cose meravigliose per tutti i ere- .
denti! Anche se oggi dobbiamo dibatterci in mezzo a
problemi e difficoltà, possiamo guardare fiduciosi al
futuro.
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In questa lezione:
Le origini della Chiesa
Il glorioso avvenire della Chiesa
Lattuale situazione della Chiesa

Questa lezione vi permetterà di:

O Comprendere quando fu ideato ilpiano di Dio per
la Chiesa.

O Riconoscere il ruolo di Gesù nel piano di Dio per
la Chiesa.

O Trovare la relazione esistente tra ilpiano di Dio per
l'umanità e i problemi odierni.

LE ORIGINI DELLA CHIESA

Obiettivo N. 1: Spiegare le origini del piano di Dio
per la Chiesa.

Da dove ebbe origine la Chiesa? Forse, nel vostro
quartiere, esiste da tempo una chiesa evangelica o for-
se ce n'é una solo da poco. Forse la comunità è stata
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fondata da un credente che abitava nella vostra zona
che ha cominciato a divulgare l'Evangelo oppure da
qualche forestiero venuto apposta per raccontare la
storia di Cristo.

Dio aveva concepito un piano per la Sua Chiesa,
molto prima che ilmessaggio dell'Evangelo giungesse
nella vostra zona, anzi quando ancora nessuno ne co-
nosceva l'esistenza! Il piano di Dio non è qualcosa di
recente concezione, non è stato ideato ai giorni nostri.
Non è stato nemmeno elaborato ai piedi di quella cro-
ce che fu la causa della morte di Gesù. Il piano in que-
stione si delineò nella mente di Dio prima ancora che
il mondo venisse in essere. Paolo ne parla alla chiesa
di Efeso:
"Siccome in lui ci ha eletti, prima della fondazione del
mondo, affinchè fossimo santi ed irreprensibili dinan-
zi a lui nell 'amore, avendoci predestinati ad essere
adottati, per mezzo di Gesù Cristo, come suoi figliuo-
li, secondo il beneplacito della Sua volontà."

Nel momento stabilito, Gesù venne nel mondo (Ga-
lati 4:4). Gesù insegnò la verità ed operò svariati mira-
coli. Ciononostante, fu rinnegato e condannato a
morte per crocifissione. Ma Dio risuscitò Gesù!
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Gesù cominciò la Sua missione terrena in mezzo
agli Ebrei. Molti Lo respinsero. Ma ilpiano di Dio non
subì interruzioni. Paolo ne parla agli Efesini:

"R qual mistero, nelle altre età, non fu dato a conosce-
re ai figliuoli degli uomini nel modo che ora, per mez-
zo dello Spirito, è stato rivelato ai santi apostoli e pro-
feti di Lui; vale a dire, che i Gentili sono eredi con noi,
membra con noi d'un medesimo corpo e con noi par-
tecipi della promessa fatta in Cristo Gesù mediante
l'Evangelo.' '
(Efesini 3:5-6)

Ne risulta che la Chiesa è l'insieme dei credenti in
. Cristo, indipendentemente dalla loro provenienza od

origine. È accettando Cristo, come promette l'Evange-
lo, che si entra a far parte della Chiesa.

esercizi pratici

Gli esercizi pratici propongono un insieme di do-
mande e test che permettono di ripassare o mettere in
pratica le nozioni apprese nel corso dello studio.

1 Marcate con una X la lettera dell'affermazione
che ritenete esatta.
Il piano di Dio per la Chiesa fu ideato:
.... a) alla morte di Gesù .
.... b) alla creazione dell'uomo .
.... c) sin dal principio.
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2 Rileggete Efesini 3:5-6. Ora, con parole vostre, ri-
spondete alle seguenti domande:

a) Come ha rivelato Dio il Suo piano?

b) Qual'è il piano di Dio?

Comparate le vostre risposte con quelle esatte. Le
troverete alla fine della lezione.

IL GWRIOSO AVVENIRE DELLA CHIESA

Obiettivo N. 2: Dimostrare che il piano di Dio per il
futuro della Chiesa riguarda Cristo.

Dio ha realizzato il Suo piano per mezzo di Cristo.
Il fatto che l'umanità abbia rinnegato Cristo non ha
fermato Dio. Neanche la morte di Cristo è riuscito a
fermar Lo. Dio ha continuato ad operare per realizzare
il Suo piano.

Dio ha anche un piano per il futuro! Quando sarà il
momento, Egli completerà tale piano. Egli non è stato
vinto e non sarà mai sconfitto! La Bibbia rivela alcuni
dettagli su quello che Dio ha in serbo per la Sua chiesa.
Prima di morire Gesù pregò:

"Padre, io voglio che dove son io, siano meco anche
quelli che tu m 'hai dati, affinchè veggano la mia gloria
che tu m 'hai data;poichè tu m 'hai amato avanti la fon-
dazion del monda"
(Giovanni 17:24)

Un giorno, al momento giusto, Dio esaudirà questa
preghiera! Un giorno la Chiesa sarà ricongiunta a Cri-
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sto e tutti i credenti vedranno la Sua gloria. Nessuno
sa com'è il cielo, ma certamente sarà meraviglioso vi-
vere eternamente con Gesù Cristo!

La Bibbia descrive chiaramente questo evento: Gesù
stesso ritornerà sulla terra per prendere la Sua Chiesa.
Paolo ne parla nella sua prima epistola ai 'Iessalo-
nicesi:
"Perchè il Signore stesso, con potente grido, con voce
d'arcangelo e con la tromba di Dio, scenderà dal cielo,
e i morti in Cristo risusciteranno i primi; poi noi vi-
venti, che saremo rimasti, verremo insiem con loro ra-
piti sulle nuvole, a incontrare il Signore nell'aria; e co-
sl saremo sempre col Signore."
(I Tessalonicesi 4:16-17)

Non sappiamo quando questo accadrà ... potrebbe
avvenire da un momento all'altro. Dio solo lo sa.
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esercizi pratici

Completate correttamente le seguenti frasi.
a) Poichè Dio ha adempiuto il Suo piano in pas-

sato, possiamo confidare in Lui per il:

b) Una delle cose più gloriose riguardanti il cielo
è che i credenti vivranno insieme a:

c) Quando Gesù tornerà a prendere la Sua Chie-
sa, ci sarà un suono di:

d) Al rapimento i credenti, vivi e morti, si incon-
treranno con:

4 Secondo Giovanni 17:24, Gesù prega che:
.... a) Dio ami i credenti ancora di più .
.... b) Dio accolga i credenti in cielo.
.... c) il Padre Gli offra la Sua Chiesa.

5 Leggete Apocalisse 22:3-5. Chi regnerà in cielo as-
sieme a Cristo?
.... a) Gli angeli.
.... b) I profeti e gli apostoli .
.... c) Tutti i servi di Dio.

6 Spiegate qual'è il piano di Dio per il futuro della
Chiesa.

Comparate le vostre risposte con quelle corrette.
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L'ATTUALE SITUAZIONE DELLA CHIESA

La Chiesa può vantare un meraviglioso passato ed
un glorioso futuro ma, al presente, essa deve vivere
sulla terra. I figlioli di Dio non stanno già vivendo nel-
l'eternità o nel passato o nel futuro: essi vivono al pre-
sente. Qual'è l'aiuto che possiamo ricevere dalle verità
appena considerate?

Lo scopo della Chiesa

Obiettivo N. 3: Elencare due degli scopi attuali della
Chiesa.

Più avanti esamineremo in dettaglio quelli che sono
i doveri della Chiesa. Per ora cercheremo di stabilire
quali sono i suoi obiettivi primari. Nella sua lettera al-
la chiesa di Efeso, l'apostolo Paolo scrive:
'~ me•••è stata data questa' grazia di recare ai Gentili
il buon annunzio delle non investigabili ricchezze di
Cristo, e di manifestare a tutti quale sia il piano segui-
to da Dio riguardo al mistero che è stato fin dalle più
remote età nascosto in Dio, il Creatore di tutte le cose,
affinchè, nel tempo presente, aiprincipati ed allepote-
stà, ne' luoghi celesti, sia data a conoscere, per mezzo
della Chiesa, la infinitamente varia sapienza di Dio":
(Efesini 3:8-10)

L'espressìone "luoghi celesti" si riferisce a "zone di
conflitto spirituale". "Principati epotestà" si riferisce
a "spiriti malvagi che incitano l'uomo al male". Paolo
spiega che lo scopo di Dio per la Chiesa è quello di
battersi per sconfiggere gli spiriti malvagi presenti nel
mondo.
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Leggete il resto del capitolo 3 di questa epistola. La
Bibbia afferma che poichè lo scopo della Chiesa è
quello di sconfiggere ilmale, essa può accostarsi a Dio
in preghiera con piena fiducia (Efesini 3:11-13). Quindi
i credenti possono essere ''potentemente fortificati"
(Efesini 3:14-16) e devono essere uniti nell'amore
(3:17-19).

Una seconda funzione della Chiesa trapela dalla let-
tura degli ultimi versetti del capitolo 3 degli Efesini:
"Or a Colui che può, mediante la potenza che opera
in noi, fare infinitamente al di là di quel che doman-
diamo o pensiamo, a Lui sia la gloria nella Chiesa e
in Cristo Gesù, per tutte le età, ne' secoli de' secoli.
Amen'~
(Efesini 3:20-21)

esercizi pratici

Rileggete Efesini 3. Ora, con parole vostre, elen-
cate due scopi della Chiesa:
a) vv. 8-10 .

b) vv. 20-21 .

Comparate le vostre risposte con quelle corrette.

La sofferenza della Chiesa

Obiettivo N. 4: Spiegare perchè i credenti, talvolta,
soffrono.

Thlvolta i cristiani soffrono a motivo della loro fede
in Cristo. In alcuni casi la comunità intera viene mole-
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stata. Alcuni credenti sono oggetto di offese e incom-
prensioni e si trovano a dover fronteggiare gente aper-
tamente ostile. Voi stessi, forse, siete stati trattati male
per il semplice fatto di essere credenti in Cristo. Si trat-
ta di un fenomeno chiamato persecuzione.

È difficile comprendere le ragioni della sofferenza.
Qualcuno potrebbe chiedersi: "Se Dio ha in serbo tan-
ti meravigliosi progetti per me, perchè adesso devo
soffrire così tanto?" Non è una domanda dalle facili
risposte. Cerchiamo di trovarne qualcuna nella
Bibbia.

l. Alcune sofferenze sono normali. Credenti o no, tut-
ti attraversano momenti difficili. I credenti soffro-
no come tutti gli altri. A questo, poi, si aggiunge
ciò di cui Paolo scrive al giovane Timoteo: "E d'al-
tronde tutti quelli che voglion vivere piamente in
Cristo Gesù saranno perseguitati" (2 Timoteo
3:12). In ogni caso è meraviglioso, sapere che nel
momento del dolore Dio ci è vicino e ci dà forza.

2. La sofferenza è un privilegio. È un onore soffrire
per Cristo. È anche qualcosa di speciale perchè Dio
riserva trattamenti particolari a quanti sono perse-
guitati. Così scriveva Paolo alla chiesa di Filippi:
"Poichè a voi è stato dato, rispetto a Cristo, non
soltanto di credere in lui, ma anche di soffrire per
lui" (Filippesi 1:29).

3. La sofferenza è temporanea. La sofferenza non du-
ra per sempre. Paolo fa notare alla chiesa di Roma:
"Perchè io stimo che le sofferenze del tempo pre-
sente non siano punto da paragonare con la gloria
che ha da essere manifestata a nostro riguardo"
(Romani 8:18).
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4. La sofferenza è sempre premiata. Nei periodi di sof-
ferenza i credenti possono riguardare al futuro.
Scavalchiamo le cose terrene e guardiamo al cielo.
Dio ci premierà. La Bibbia dice: "Se abbiamo co-
stanza nella prova, con lui altresì regneremo" (2 Ti-
moteo 2:12). Dio non si dimentica dei Suoi. Come
abbiamo già studiato, Dio ha grandi progetti per la
Chiesa. Noi possiamo partecipare a quel meravi-
glioso futuro. Ma dobbiamo essere fedeli ora, an-
che nei momenti difficili.

Qualcuno può dire: «Mio padre mi ha rinnegato
perchè sono un credente". È triste. Ma tale sofferenza
è normale. Però si può aggiungere: «Dio mi ha dato
una grande famiglia spirituale... e poi quando Gesù
tornerà a prendere lo Sua Chiesa non ci saranno più
nè dolori nè sofferenze."

esercizi pratici

Alla luce del piano eterno di Dio, perchè mai la
Chiesa talvolta viene perseguitata?

Comparate le vostre risposte con quelle corrette.
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Congratulazioni! Avete completato lo studio della
Lezione I. In una decina di pagine siamo passati dalle
origini del tempo all'eternità celeste. Abbiamo consi-
derato le origini della Chiesa e il suo destino finale.
Nella lezione successiva esamineremo la definizione
biblica della Chiesa. Cosa voleva veramente dire Gesù
quando affermò: "Edificherò la mia chiesa',?

risposte corrette

1. c) sin dal principio.
2. a) Per lo Spirito Santo, tramite gli apostoli e i

profeti.
b) Che Ebrei e Gentili possano godere le benedi-

zioni di Dio per mezzo di Gesù Cristo.
3. a) futuro.

b) Gesù Cristo, loro Signore.
c) (qualsiasi tra questi citati): potente grido, vo-

ce d'Arcangelo, tromba di Dio.
d) .il Signore.

4. b) Dio accolga i credenti in cielo.
5. c) Tutti i servi di Dio.
6. Gesù Cristo tornerà per la Sua Chiesa (l'insieme

dei credenti). La Chiesa sarà ricongiunta a Lui e
con Lui regnerà per tutta l'eternità.

7. a) Sconfiggere il male.
b) Glorificare Iddio.
(Questo dovrebbe essere il senso delle vostre ri-
sposte).

8. La vostra risposta dovrebbe riguardare i seguenti
argomenti: la sofferenza è normale per tutti. È un
onore soffrire per Cristo. La sofferenza è soppor-
tabile sapendo che sarà premiata.
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La storia
della

Chiesa

Nella lezione precedente abbiamo considerato la
Chiesa dal punto di vista dell'eternità. Dio ha pro-
grammato l'esistenza della Chiesa. Poi, nel momento
da Lui scelto, Dio ha rivelato questo Suo programma.
Malgrado i problemi attuali, Dio è all'opera nella Sua
Chiesa. Un giorno, Egli completerà il Suo programma
per la Chiesa: Gesù ritornerà sulla terra per portarla
in cielo.

Adesso consideriamo la Chiesa da un punto di vista
terreno. Affermando '~..edificherò la mia Chiesa':
Gesù faceva riferimento alla terra. In questa lezione
daremo uno sguardo a ciò che è successo dalla Pente-
coste ai giorni nostri.

Possiamo imparare tanto dalla storia. Studiare lo
sviluppo della Chiesa è interessante. Come vedremo
non si è trattato di un processo privo di difficoltà, tut-
tavia considerare tali problemi ci sarà d'insegnamento.
Certamente sarete d'accordo con noi nel ritenere che
la storia della Chiesa è un argomento molto inte-
ressante.
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In questa lezione:

La Chiesa si manifesta
La Chiesa si organizza
La Chiesa si degrada
La Chiesa si riforma
La Chiesa si risveglia

Questa lezione vi permetterà di:

D Delineare la storia della Chiesa.
D Comprendere le origini di alcuni dei problemi della

Chiesa.
D Esaminare alcuni modelli organizzativi della

Chiesa.
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LA CHIESA SI MANIFESTA

Obiettivo N. 1: Descrivere gli avvenimenti del giorno
della Pentecoste e le loro conseguenze.

La Pentecoste era un'importante festa ebraica. Veni- \
va celebrata alla fine del raccolto. In quell'occasione
molti pellegrini provenienti da contrade lontane, af-
fluivano a Gerusalemme. Nel giorno della prima Pen-
tecoste dopo la resurrezione di Gesù, i credenti si riu-
nirono a Gerusalemme. Durante la riunione accadde
qualcosa di meraviglioso! Ma non vogliamo parlarve-
ne noi! Scopritelo voi stessi svolgendo i seguenti eser-
cizi pratici!

esercizi pratici

Leggete Atti 2:1-5, poi rispondete alle seguenti
domande:
a) Quando avvennero i fenomeni riportati in que-

sto passo biblico?

b) Nella "casa dov'essi sedevano" si produssero
due fenomeni. Quali?
.............................................................

c) Cosa accadde ai discepoli?

2 Quale fu la reazione di alcuni tra la folla? (Atti
2:13)
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3 Come spiegò Pietro alla folla chi era il Messia?
(Atti 2:36)

4 Marcate con una X la lettera alfabetica delle frasi
che descrivono il comportamento dei primi cre-
denti (Atti 2:42):

.. ,. a) Ascoltavano gli apostoli ed imparavano da
loro .

... . b) Pregavano insieme .

.... c) Avevano comunione fraterna .

.... d) Discutevano fra loro .

.... e) Mangiavano insieme.

Comparate le vostre risposte con quelle esatte.

I primi passi della Chiesa furono esemplari! Molti si
convertirono a Cristo (Atti 2:41) e l'espansione della
Chiesa diventò un fenomeno quotidiano (vA7). Purtrop-
po, ben presto cominciarono le prime difficoltà. I nemici
di Dio presero a contrastare la' Chiesa. il libro degli Atti
descrive alcune forme di persecuzione (4:23; 5:17-18).

Cominciarono a circolare menzogne sul conto dei
credenti. Alcuni ascoltavano in parte il messaggio del-
l'Evangelo e ne alteravano il contenuto. Il governo ro-
mano non apprezzava le comunità cristiane. I credenti
furono accusati di slealtà nei confronti dell'Impero.
Molti subirono persecuzioni. Alcuni furono torturati,
altri uccisi. Ma la verità non può essere fermata.

I credenti dovettero abbandonare le loro case per ri-
fugiarsi in Persia, in Mesopotamia, in Egitto, in Libia
e persino a Roma, la capitale dell'Impero. Dovunque
andavano, essi parlavano di Dio e di quello che aveva
fatto. Originarono, così, nuove comunità.
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esercizi pratici

Date un'occhiata alla cartina geografica. Le frec-
ce mq strano le diverse aree raggiunte dai primi
credenti in seguito alla persecuzione. Cosa accad-
de alla Chiesa, nonostante i problemi?

LA CHIESA SI ORGANIZZA

Obiettivo N. 2: Spiegare perchè /a Chiesa dovette or-
ganizzarsi.

Gran parte del libro degli Atti rivela come fu diffuso
ilmessaggio dell'Evangelo. Esso descrive l'opera di Pao-
lo e Pietro. Molti dei libri del Nuovo Testamento sono
lettere che l'apostolo Paolo ha scritto alle chiese del tem-
po. Ad un certo punto c'erano così tanti credenti nel-
l'Impero romano che persino alcuni imperatori divenne-
ro cristiani! Uìmperatore Costantino (300 anni dopo la
nascita del Cristo) legalizzò il Cristianesimo. Molti ade-
rirono a tale religione solo per imitare la maggioranza.
Alcuni di questi "credenti" non sapevano neanche chi
fosse Dio. Costoro si erano associati alla Chiesa come se
si trattasse di un club privato, senza preoccuparsi di di-
ventare veramente credenti. Naturalmente questo portò
confusione, poichè la Chiesa, quella vera, è costituita so-
lo da persone che hanno accettato Cristo.

Malgrado la confusione ci fu sempre la vera Chiesa,
costituita da veri credenti. Fin dall'inizio essa crebbe
rapidamente.
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A causa di tale espansione fu necessario che la Chie-
sa si organizzasse perchè i credenti potessero lavorare'
bene insieme. Le vedove erano bisognose di assistenza,
così furono scelti dei diaconi (Atti 6:1-4). La Chiesa
aveva anche altri bisogni. Doveva essere protetta dai
malvagi e dai falsi dottori. Le chiese più grandi dovet-
tero aiutare quelle più piccole. Tutte ebbero bisogno di
organizzarsi meglio per poter agire con unità di
intenti.

esercizi pratici

Marcate con una X la lettera della frase che me-
glio completa il periodo.
La Chiesa dovette organizzarsi:

a) perchè un imperatore romano era diventa-
to cristiano.

b) per provvedere aiuto, protezione ed unità
ai credenti.

c) per poter essere riconosciuta legalmente.

LA CHIESA SI DEGRADA

Obiettivo N. 3: Spiegare perchè nacquero dei proble-
mi nella Chiesa.

Col passare del tempo, gli imperatori cristiani (so-
vrani regnanti) cercarono di controllare la Chiesa e co-
sì la Chiesa fu coinvolta nella politica. I capi della
Chiesa, detti vescovi, entrarono in lizza per la lotta al
potere nelle grandi città. Alcune persone, nella Chiesa,
ne avevano dimenticato gli scopi originali.
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· L'Impero romano crollò intorno al 500 dopo Cristo.
A partire dall'anno 1000 d.C., i cristiani orientali si se-
pararono completamente dai cristiani occidentali.

Nel tentativo di evitare il peccato che cominciava a
proliferare anche all'interno oltre che all'esterno della
Chiesa, alcuni preferirono ritirarsi dalla società. Così
facendo si separarono da un mondo e da un Cristiane-
simo in crisi. Essi costituirono particolari comunità
che furono chiamate monasteri. Tali monasteri erano
circondati da alte mura per proteggere quanti vi dimo-
ravano dal mondo esterno.

Fu utile che i cristiani si rinchiudessero in un mona-
stero? Non è semplice rispondere a questa domanda.
I monasteri si rivelarono utili per certi versi ma presen-
tarono anche molti aspetti negativi. Alcuni di essi si
trasformarono in centri di studio e cultura e alcune
persone uscite da tali monasteri contribuirono alla dif-
fusione dell'Evangelo. È proprio a gente di monastero
che si deve la diffusione dell'Evangelo in molti paesi
Europei nel 500 d.C., in Inghilterra nel 700 d.C. e in
Scandinavia nel 1000 d.C.
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Tuttavia ci furono dei problemi. Le mura dei mona-
steri separavano dalla gente e dai loro bisogni. Non era
così che un cristiano poteva sopperire alle necessità del
mondo. Spesso, uomini e donne, protetti dalle mura
dei monasteri, finivano col preoccuparsi più di se stes-
si che dei bisogni spirituali del mondo esterno. Fre-
quentemente tali monasteri si trasformavano in luoghi
di peccato. Le mura non potevano tenere fuori il
peccato.

~~

7
esercizi pratici

Marcate con una X la lettera della frase che me-
glio spiega perchè la Chiesa cominciò ad avere dei
problemi.
.... a) La Chiesa divenne troppo grande .
... . b) Le persone non andavano in chiesa .
.... c) La Chiesa dimenticò i veri bisogni della

gente.
.... d) I cristiani preferirono la compagnia dei

peccatori.

LA CHIESA SI RIFORMA

Obiettivo N. 4: Citare i tre insegnamenti biblici ri-
portati alla luce dalla riforma di
Lutero.

Col passare del tempo, la Chiesa commise molti er-
rori. Cerimoniali pagani si sostituirono alla libertà
dello Spirito Santo. Alcune religioni pagane furono
leggermente ritoccate perchè sembrassero cristiane.
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Appartenere ad una chiesa divenne più importante che
vivere una vita santa. Bastava battezzarsi per essere
considerati cristiani anche se si continuava a vivere co-
me dei pagani. Quei pochi che cercarono di riportare
la Chiesa su basi bibliche, furono rinnegati. Quando
Dio mandava un risveglio, i suoi promotori venivano
spesso condannati a morte.

L'insegnamento cambia
Nel 1500 cominciò a delinearsi un certo rinnova-

mento spirituale. Ne fu promotore un monaco, Martin
Lutero. Egli aveva sempre cercato Dio piegandosi alle
regole della Chiesa. Si era allontanato dal mondo; ave-
va digiunato e si era sottoposto a sofferenze corporali.
Ma non era riuscito a trovare Dio. Dopo molti anni si
mise a studiare la Bibbia e nella Bibbia trovò la rispo-
sta: "Ma il giusto vivrà per fede" (Romani 1:17). Così
per fede Martin Lutero fu reso giusto agli occhi di Dio!
I suoi seguaci furono chiamati Protestanti. Tutta la lo-
ro concezione religiosa si basava sul motto: solo le Sa-
cre Scritture, solo per fede, solo per grazia divina. Con
solo le Sacre Scritture essi intendevano sostenere che la
Bibbia, e non la tradizione, deve essere la sola guida
spirituale del cristiano. Con solo per fede sostenevano
che all'uomo basta la sola fede per essere riconciliato
con Dio. L'uomo non può guadagnarsi il favore divino
con le sue buone opere. Con solo per grazia divina so-
stenevano che si è giustificati solo in virtù di ciò che
Cristo ha fatto alla croce. Dio dona liberalmente a
chiunque crede in Lui.
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~~

8 Perchè era necessario un risveglio?

esercizi pratici

9 Elencate i tre insegnamenti biblici rivalutati dalla
riforma di Lutero.

L'organizzazione cambia

Obiettivo N. 5: Descrivere diversi tipi di organizza-
zione della Chiesa.

Lutero volle ritornare ad un insegnamento e ad una
pratica che fossero biblici. Furono eliminate tutte le
forme di culto e le espressioni che ricordavano il paga-
nesimo. Le chiese furono liberate dalla presenza di
idoli. Uomini e donne che avevano vissuto all'ombra
dei monasteri, furono mandati in missione dovunque
nel mondo. I protestanti rifiutavano di praticare azioni
non approvate dalla Bibbia. Il capo della Chiesa occi-
dentale rifiutò di riconoscere questo movimento. Lute-
ro reagì affermando: "Dobbiamo obbedire alla Bibbia
non all'uomol"

Ben presto i protestanti si resero conto che era ne-
cessario organizzarsi. Poichè ciascun paese operava in
maniera diversa, si svilupparono diversi tipi di orga-
nizzazioni. Alcuni preferirono attenersi al vecchio si-
stema: un'autorità responsabile che impartiva le diret-
tive ai vari organi locali. A loro volta, gli organi locali
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si occupavano di delegare ad altri, compiti e responsa-
bilità. Questo sistema organizzativo richiede un gover-
no centrale e autoritario.

In Svizzera, i protestanti con alla testa Giovanni
Calvino, scelsero un altro modello organizzativo. Per
tradizione la Svizzera lascia ai suoi cittadini piena li-

\ bertà di eleggere le autorità responsabili. La Chiesa
calvinista si ispirò a questo modello lasciando ai cre-
denti piena libertà nella scelta dell'esecutivo che, a sua
volta, nominava i responsabili locali e nazionali. Que-
sto sistema organizzativo conferisce maggior potere
alle strutture locali.

In altre parti d'Europa prevalse un sistema comple-
tamente diverso. I credenti rifiutavano qualsiasi auto-
rità che fosse estranea alla loro comunità locale. Non
riconoscevano l'autorità di un capo nazionale e quello
del re. Questo modello organizzativo attribuisce ampi
poteri ad ogni singola comunità.

Nonostante le differenze, ciascun gruppo cercò di
dare un certo fondamento biblico alla propria organiz-
zazione. E ciascuno trovò qualcosa!

Il Nuovo Testamento non dice esattamente quale tipo
di organizzazione dovrebbe avere una chiesa. È ovvio
che l'organizzazione deve rispondere ai bisogni della
comunità. Se un credente si sente più spirituale solo
perchè ha scelto un certo tipo di organizzazione, si sba-
glia. Questo è un problema che esistevagià ai tempi del-
la Chiesa di Corinto (1 Corinzi 1:12).Quei credenti do-
vettero imparare che armonia e amore sono gli elementi
più importanti dell'organizzazione di una chiesa.

~~

lO esercizi pratici
Quali delle seguenti dichiarazioni sono corrette?
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Marcatele con una X.
.... a) Le chiese in espansione hanno bisogno di

organizzarsi.
.... b) Esistono molti, ottimi tipi di organiz-

zazione .
.... c) L'organizzazione di una chiesa deve ri-

spondere ai bisogni dei credenti.
.... d) Armonia e amore sono gli elementi più

importanti dell'organizzazione di una
chiesa. o

Il Il Nuovo Testamento suggerisce uno specifico
modello organizzativo per la Chiesa?

Trovate una chiesa evangelica nella vostra zona. Ri-
o sponde ai bisogni della gente? Frequentatela e soste-
netela.

LA CHIESA SI RISVEGLIA

Dopo la riforma di Martin Lutero, nuovi risvegli
hanno interessato la Chiesa. Dio ha benedetto la for-
mazione di nuovi movimenti che hanno insegnato tut-
te le verità bibliche, anche quelle trascurate. Non ab-
biamo lo spazio per citare tutti questi movimenti per
cui ci limiteremo a trattarne solo due.

D movimento evangelico

Obiettivo N. 6: Spiegare le ragioni di un risveglio
spirituale.

In un periodo in cui molti problemi gravavano sulla
Chiesa e la moralità era molto bassa, Dio si usò di un
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credente per smuovere la situazione: John Wesley. In
quell'epoca molti inglesi si definivano cristiani. Erano
tutti membri di una chiesa ma pochi erano veri cristia-
ni. John Wesleypredicava la necessità di un'esperienza
diretta con Dio. Quando non poteva disporre di un
edificio per tenervi le riunioni, Wesley predicava all'a-
perto. La sua opera evangelistica, toccò tutti gli strati
della popolazione. Si spostava a cavallo, da una contea
all'altra e fece più che predicare: scrisse svariati volu-
mi, organizzò scuole e diede assistenza ai bisognosi.
Favorì il risveglio spirituale di tutta la sua nazione. Il
tasso di criminalità diminuì. L'alcoolismo sparì com-
pletamente da certi quartieri. La famiglia, come istitu-
zione, ne uscì rafforzata.

~~

12
esercizi pratici

Dite perchè fu necessario un risveglio spirituale
ai tempi di John Wesley.

Riflettete sulle necessità spirituali della vostra zona.
La vostra chiesa ha bisogno di un risveglio? Pregate
perchè Dio susciti credenti come John Wesley.

n movimento pentecostale

Obiettivo N. 7: Descrivere le particolarità del movi-
mento pentecostale.

Nel XIX secolo, la Chiesa inviò tanti credenti ad
evangelizzare nuove zone. Missionari americani ed Eu-
ropei fondarono nuove chiese in Africa, in Asia e su
isole oceani che.
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Fu agli inizi del XX secolo che Dio sparse lo Spirito
Santo sulla Sua Chiesa. Il fenomeno fu registrato,
contemporaneamente, in molte parti del mondo. Co-
me gli apostoli nel giorno della Pentecoste, molti cre-
denti fecero la stessa esperienza spirituale. Essi ricevet-
tero doni dallo Spirito Santo e potenza per testimonia-
re. Questo movimento ebbe carattere mondiale. Dal
1950, il fenomeno si è intensificato e si è ripetuto in
molte comunità di credenti. Molti sono convinti che il
risveglio pentecostale serva a preparare la Chiesa in vi-
sta del ritorno di Cristo.

~~

13 Quale esperienza spirituale caratterizza il movi-
mento pentecostale?

esercizi pratici

Comparate le vostre risposte con quelle esatte.
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Speriamo che questo breve riassunto della storia
della Chiesa vi sia stato utile. A volte, questa storia
non è delle più felici. In molte circostanze, purtroppo,
certe chiese non hanno agito in modo da glorificare il
Signore. Dobbiamo imparare dal passato per non ripe-
tere gli stessi errori. Dobbiamo mostrarci tolleranti
verso i cristiani che appartengono a denominazioni di-
verse dalla nostra. Spesso, anche se l'organizzazione è
diversa dalla nostra, s'incontrano credenti che appar-
tengono ugualmente a Cristo.

Tuttavia il credente non deve ricercare guida dalla
storia ma dalla Bibbia. La Chiesa vista dal punto di vi-
sta biblico sarà l'argomento della prossima lezione. In-
tanto pregate che Dio vi usi nella vostra comunità .

• • •
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risposte corrette

1. a) Il giorno della Pentecoste.
b) Ci fu un suono come di vento impetuoso che

soffia e apparvero delle lingue come di fuoco.
c) Furono ripieni di Spirito Santo e si espressero

in lingue a loro sconosciute
2. Schernirono i credenti.
3. Disse: "Dio ha fatto e Signore e Cristo Gesù, quel

Gesù che voi avete crocifisso".
4. a) Ascoltavano gli apostoli ed imparavano da

loro.
b) Pregavano insieme.
c) Avevano comunione fraterna.
e) Mangiavano insieme.

5. Si sviluppò.
6. b) per provvedere aiuto, protezione ed unità ai

credenti.
7. c) La Chiesa dimenticò i veri bisogni della gente.
8. Perchè molti erano gli errori della Chiesa in fatto

di insegnamento e condotta pratica.
9. (Anche in un ordine diverso):

Solo per fede
Solo le Sacre Scritture
Solo per grazia divina

lO. Tutte le dichiarazioni sono corrette.
11. No. La Bibbia permette varie forme di governo

nella Chiesa.
12. Troppi membri di chiesa non erano veri credenti.

La moralità era molto bassa.
13. Il battesimo nello Spirito Santo.
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Che cos'è
la Chiesa

Gesù disse: "Edificherò la mia chiesa" (Matteo
16:18).Cosa intendeva dire parlando di "chiesa"? Che
significato aveva questa parola per i discepoli?

Avrete notato che la parola chiesa è apparsa con una
certa frequenza in queste prime lezioni, anche se con
intenti diversi. Nella Lezione l la parola chiesa è stata
usata per definire il popolo di Dio. Nella Lezione 2 la
stessa parola è stata usata per trattare l'organizzazione
della Chiesa, nella sua forma visibile. Entrambi i modi
sono corretti.

Spesso nelle nostre conversazioni quotidiane faccia-
mo uso di parole tratte dalla Bibbia. Le usiamo, ma è
probabile che non ne conosciamo il significato biblico.
Il significato di una parola dipende dal contesto, vale
a dire dalla frase in cui essa è inserita. È importante
conoscere il vero significato della parola chiesa nel
contesto biblico. '

Per questa lezione ci serviremo della Bibbia e voi
dovrete studiare un certo numero di versetti. Nella le-
zione precedente non abbiamo detto che tanti hanno
sacrificato la loro vita per trasmetterei la Bibbia. Non
lontano dall'abitazione dell'autore di questo corso, c'è
una stele che ricorda un uomo condannato a morte
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per il solo crimine di desiderare che la Bibbia fosse tra-
dotta nella lingua del suo paese. Dio ha sempre protet-
to la Sua Parola. Studiamola!

In questa lezione:
Il significato del termine "chiesa"
La natura della Chiesa
I rapporti della Chiesa

Questa lezione vi permetterà di:

D Comprendere meglio il significato biblico della pa-
rola "chiesa' ',

D Comprendere il rapporto esistente tra una comuni-
tà locale e la Chiesa universale.

D Spiegare la natura soprannaturale della Chiesa.
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IL SIGNIFICATO DEL TERMINE "CHIESA"

Obiettivo N. 1: Definire il termine "chiesa" secondo
il contesto greco, ebraico e cristiano.

Il greco era la lingua del mondo del Nuovo Testa-
mento. Paolo se ne servì per le sue lettere alle chiese.
Qual'era il significato della parola chiesa in quell'epo-
ca? La parola chiesa voleva dire assemblea. Nella lin-
gua usata da Paolo essa era composta da due parole
che significano: chiamato fuori. Nei tempi biblici la
parola era usata per convocare un'assemblea di cittadi-
ni. I cittadini si riunivano per discutere problemi poli-
tici o militari. La stessa parola serviva per la mobilita-
zione generale, in caso di guerra, o anche, per parlare
di un'assemblea di legislatori. Ai giorni nostri la paro-
la chiesa ha assunto un significato religioso. In quei
tempi però non era mai usata per definire un'assem-
blea di fedeli.

esercizi pratici

Leggete Atti 19:23-41;tratta della visita di Paolo
ad Efeso. Nei versetti 32, 39 e 41 troviamo men-
zionato il termine greco che in italiano traducia-
mo chiesa. Trascrivete le parole italiane usate al
posto di "chiesa" in questi versetti.
a) v. 32 .
b) v. 39 ..
c) v. 41 ..

42



2 Quale delle seguenti definizioni non corrisponde
al termine greco utilizzato per parlare di un'as-
semblea?

.... a) Una riunione politica .

.... b) La mobilitazione generale .

.... c) Una riunione a carattere religioso .

.... d) Un'assemblea di cittadini.

Come sapete la Bibbia è divisa in due parti principa-
li: l'Antico e il Nuovo Testamento. Nell'Antico Testa-
mento gli Ebrei sono chiamati il popolo del Signore.
Tanti Ebrei, come Abramo e Davide, credettero a Dio
e Gli obbedirono. La loro biografia si trova nell'Antico
Testamento. Leggendole se ne ricavano molti insegna-
menti utili.

Al tempo di Gesù, tanti Ebrei trascuravano di obbe-
dire a Dio e non studiavano la Sua Parola. Allo scopo
di incoraggiare lo studio dell'Antico Testamento, ne fu
realizzata una traduzione speciale. In questa nuova
versione, il termine chiesa o assemblea è usato circa
cento volte. Talvolta per parlare di riunioni secolari os-
sia non religiose, altre volte per riferirsi ad assemblee
religiose. Gli Ebrei rinunciarono definitivamente all'u-
so della parola chiesa quando essa fu adottata dai cri-
stiani. Un'assemblea di cristiani era detta chiesa,
un'assemblea di Ebrei era detta sinagoga .. Gli Ebrei
che accettavano Gesù, il più delle volte, venivano
espulsi dalla sinagoga (Giovanni 9:22).
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esercizi pratici

Gli Ebrei usavano la parola "chiesa" per parlare di:

a) un'assemblea religiosa.
b) un'assemblea secolare.
c) entrambe.

4 Un altro esempio dell'uso del termine chiesa si
trova in Atti 7:38 dove è riportato il discorso di
Stefano, un ebreo diventato credente. Chi era pre-
sente all'assemblea (chiesa) tenutasi nel deserto?
Leggete Atti 7:37-38 prima di rispondere a questa
domanda.

Nel Nuovo Testamento, la parola chiesa è menzio-
nata più di cento volte. La si trova in quasi tutti i libri
che compongono questa sezione della Bibbia. Quando
i cristiani parlavano delle loro riunioni usando il ter-
mine chiesa o assemblea, non si riferivano ad una riu-
nione politica o militare. Non si riferivano nemmeno
ad un'assemblea di Ebrei, benchè molti dei primi cri-
stiani fossero Ebrei! Essi si riferivano al popolo chia-
mato fuori da Dio. Si riferivano ai credenti che, per fe-
de, avevano trovato la loro salvezza in Gesù. Nelle
prossime lezioni vi daremo ulteriori dettagli su tale uso
del termine chiesa.
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esercizi pratici

Che cosa significa per un credente la parola
chiesa?

LA NATURA DELLA CHIESA

Obiettivo N. 4: Stabilire lo correlazione esistente tra
una comunità locale e lo Chiesa uni-
versale.

La parola chiesa identifica l'assemblea locale di
quanti hanno fede in Cristo. Spesso il Nuovo Testa-
mento fa riferimento ad una chiesa particolare. Per
esempio, Paolo si rivolge "alla chiesa dei 'Iessalonice-
si" (1 Tessalonicesi 1:1). Thlvolta la Bibbia fa riferi-
mento a numerose assemblee del genere presenti in
una stessa località. Troviamo un esempio in Galati
1:22 dove si parla delle "chiese della Giudea':

Altre volte, la parola chiesa assume un significato
più ampio. Si riferisce cioè alla Chiesa universale. In
quel caso il termine non riguarda più un'assemblea o
una riunione locale ma l'insieme di coloro che appar-
tengono a Cristo (Atti 8:1-3). Anche quando erano
perseguitati o dispersi, i credenti continuavano a far
parte della Chiesa. In Matteo 16:18,Gesù parla dell'e-
dificazione della Chiesa universale, l'insieme dei cre-
denti in Cristo presenti in tutto il mondo.
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Ne risulta che la Chiesa è costituita non da persone
appartenenti ad una stessa razza, ma da gente di tutte
le razze. La Chiesa non raccoglie genti di una sola na-
zione, ma popoli di tutte le nazioni. In Galati
leggiamo:
"Non c'è qui nè Giudeo nè Greco; non c'è nè schiavo
nè libero; non c'è nè maschio nè femmina; poichè voi
tutti siete uno in Cristo Gesù' ~
(Galati 3:28)

~~

6
esercizi pratici

Studiate ciascuno dei seguenti versetti. Stabilite se
si riferiscono ad una chiesa locale o alla chiesa
universale:
a) l Corinzi 4:17 .
b) 2 Tessalonicesi 1:1.. ..
c) Colossesi 1:18 .
d) Efesini 3:8-10 ..
e) Efesini 3:20-21 .
t) 2 Corinzi 11:8 .

7 Qual'è la relazione esistente tra chiesa locale e
chiesa universale?
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I RAPPORTI DELLA CHIESA

Obiettivo N. 5: Spiegare quali sono i rapporti che
esistono tra la Chiesa e Dio Padre,
Dio Figlio e Dio Spirito Santo.

Come abbiamo visto, ai tempi biblici, il termine
chiesa non era una parola religiosa. Come chiamavano
la propria chiesa i credenti?

I primi cristiani usavano un termine specifico della
loro lingua (ekklesia) che significa congregazione o as-
semblea di Dio. Infatti è Dio che ha chiamato il Suo
popolo, perciò si tratta di un'assemblea di Dio. Paolo
scriveva '~..alla chiesa dei Tessalonicesi che è in Dio
Padre e nel Signor Gesù Cristo" (l Tessalonicesi 1:1).
1.0 stesso titolo riservava alla "chiesa di Dio che è in
Corinto, ai santificati in Cristo Gesù, chiamati ad es-
ser santi, con tutti quelli che in ogni luogo invocano
il nome del Signor nostro Gesù Cristo, Signor loro e
nostro" (l Corinzi 1:2).

~~

8
esercizi pratici

Ciascuno dei seguenti versetti rivela a chi appar-
tiene la Chiesa. Leggete ogni versetto, poi nel trat-
teggiato, scrivete brevemente la descrizione della
Chiesa resa da ciascun versetto.
a) 2 Tessalonicesi 1:1

b) Galati 1:2

c) 1 Corinzi 11:16
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La Chiesa è chiamata fuori per essere di Cristo.
Paolo scriveva alla chiesa di Corinto:
"Fedele è l'Iddio dal quale siete stati chiamati alla co-
munione del Suo Figliuolo Gesù Cristo, nostro
Signore":
(l Corinzi 1:9)

ThIvolta la Chiesa è detta "di Cristo" (Romani
16:16).Gesù ha promesso: "Edificherò la mia chiesa"
(Matteo 16:18). Paolo definisce Cristo il "Salvatore
del corpo" (Efesini 5:23) e aggiunge: '~•.Cristo ha
amato la chiesa e ha dato se stesso per lei" (Efesini
5:25).

Dei credenti è detto che sono "in Cristo"; I credenti
vengono identificati con Cristo nella sua morte (Ro-
mani 6:6). È perche essi sono in Cristo che hanno a
soffrire talune cose (Romani 8:17; 2 Timoteo 2:12).

esercizi pratici

9 Rileggete Romani 8:17e 2 Timoteo 2:12. Qual'è la
promessa fatta a chi soffre a motivo di Cristo?

lO Rispondete con una sola parola alle seguenti
domande:
a) Chi ha chiamato fuori la Chiesa?

b) I credenti sono in
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Lo Spirito Santo conferisce alla Chiesa la sua natu-
ra soprannaturale (spirituale). È la presenza dello Spi-
rito Santo che differenzia la Chiesa da ogni altra as-
semblea umana. C'è la Chiesa dove viene riconosciuta
ed accettata l'autorità dello Spirito Santo. La potenza
e la vita della Chiesa non sono cose umane ma spi-
rituali.

~~

Il
esercizi pratici

Studiate ciascuno dei seguenti versetti e descri-
vete l'azione dello Spirito Santo nella Chiesa.
Lo Spirito Santo:
a) Filippesi 2:1 .
b) Atti 1:8 .
c) l Corinzi 12:8-12 .
d) Efesini 4:3-4 .

Comparate le vostre risposte con quelle esatte.
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Dobbiamo lodare Dio per averci chiamato a far par-
te della Sua chiesa. La Chiesa è chiamata fuori da Dio,
si identifica con Cristo, è ripiena di Spirito Santo. La
Chiesa di Dio è sia l'assemblea dei credenti locale che
quella universale. Tutti i credenti, in ogni luogo, ama-
no lo stesso Cristo e hanno ricevuto lo stesso Spirito
Santo (l Corinzi 12:13).

Che cos'è la Chiesa? È la soprannaturale (spirituale)
comunità dei credenti. È stata concepita da Dio sin dal
principio. Si è manifestata, senza interruzioni, sin dai
tempi del Nuovo Testamento. È la testimonianza della
presenza di Dio nella vostra regione e nella vostra na-
zione di origine .

• • •

50



risposte corrette

1. a) assemblea
b) assemblea legale
c) assemblea

2. c) Una riunione a carattere religioso.
3. c) entrambe.
4. Il popolo di Israele.
5. L'insieme dei credenti.
6. a) Locale (in ogni chiesa)

b) Locale (alla chiesa dei Tessalonicesi)
c) Universale (Egli è il capo del corpo, cioè del-

la Chiesa)
d) Universale (per mezzo della Chiesa)
e) Universale (gloria nella Chiesa)
f) Locale (altre chiese)

7. I credenti che formano una comunità o chiesa lo-
cale sono membri del corpo di Cristo, ossia la
Chiesa universale.

8. a) "chiesa ... che è in Dio Padre e nel Signor Ge-
sù Cristo"

b) "chiese della Galazia"
c) "chiese di Dio"

9. Regneranno con Cristo.
lO. a) Dio Padre

b) Cristo
11. a) promuove la comunione fraterna.

b) dà potenza per testimoniare.
c) distribuisce doni spirituali.
d) unisce la Chiesa.
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Come far
parte

della Chiesa

Ci siamo soffermati lungamente sul passato della
Chiesa. Abbiamo visto come Dio ha attuato il Suo
piano. Abbiamo anche imparato il significato del ter-
mine chiesa. Possiamo, dunque, considerare il presen-
te. I credenti non fanno parte del passato, non vivono
in un mondo teorico: essi vivono il presente!

Fino a che punto è importante il passato? Che in-
fluenza può avere sul corso della nostra vita la sempli-
ce conoscenza del significato della parola chiesa? Il
soggetto di questa lezione sarà: voi e la Chiesa. È una
lezione personale. Potrebbe essere la parte più impor-
tante di questo libro. Molti devono affrontare proble-
mi di ogni genere perchè ignorano il significato della
verità che analizzeremo in questa lezione. Quelle chie-
se che non riescono ad afferrare il significato di questa
verità, vanno incontro a molte difficoltà. Vi consiglia-
mo, perciò di applicarvi allo studio di questo capitolo
con un'attenzione tutta particolare.

Probabilmente non ci siamo mai incontrati. Se però
avete accettato Gesù Cristo come vostro Signore e Sal-
vatore siete, insieme a noi, una parte vivente di una
stessa Chiesa.
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Per la grazia di Dio un giorno potremo conoscerci
tutti in cielo! Lassù, riuniti insieme, loderemo ilSigno-
re per la grazia che Egli ci ha rivelata in Cristo Gesù.
Allora comprenderemo appieno la natura della
Chiesa.

In questa lezione:

La responsabilità dell'uomo
Dio e la salvezza
I nomi che Dio usa per il Suo popolo

Questa lezione vi permetterà di:

D Citare le tre cose che una persona deve fare per po-
ter entrare a far parte della Chiesa di Dio.

D Spiegare ciò che Dio fa per accogliere una persona
nella Sua Chiesa.

D Servirvi appropriatamente dei quattro termini bi-
blici che si riferiscono ai credenti.
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LA RESPONSABILITÀ DELL'UOMO

Obiettivo N. 1: Definire il significato biblico delle
parole pentimento, conversione, fede.

Pentimento
Ormai dovreste avere una visione abbastanza chiara

del meraviglioso futuro che Dio riserva alla Chiesa.
Sarebbe terribile esserne esclusi! Cosa si deve fare per
poter far parte della Chiesa?

La Bibbia ci dice che bisogna, innanzitutto, pentirsi.
Pentirsi significa cambiare ipropri sentimenti, il pro-
prio modo di pensare e leproprie attitudini. Pentendo-
si, una persona esamina il suo passato, è dispiaciuta
per gli errori commessi e decide di cambiare vita. Pen-
tirsi vuol dire rinunciare a se stessi e dare laprecedenza
a Dio. Paolo ne parla nell'epistola ai Filippesi: "Ma le
cose che m'eran guadagni, io le ho reputate danno a
cagion di Cristo" (Filippesi 3:7). Gesù raccontò la bel-
la parabola di quel giovane che aveva abbandonato
suo padre sciupando tutti i suoi averi e la propria vita.
Costui finì col pentirsi e fece ritorno a casa. Si ramma-
ricò dei suoi peccati e decise di cambiar vita. Questa
è una perfetta illustrazione di un pentimento sincero
(Luca 15:11-32).
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~~

1 Leggete i versetti che seguono. Scrivete qual' è
l'argomento principale trattato da ognuno di essi.

esercizi pratici

a) Matteo 3:2 ..
b) Matteo 4:17 .
c) Atti 2:38 ..

2 Spiegate, con parole vostre, il significato del ter-
mine pentimento.

Conversione
Nel Nuovo Testamento è citata 40 volte la parola

conversione. Essa significa letteralmente cambiamen-
to di direzione. È una parola che incontriamo di fre-
quente leggendo il libro degli Atti. Di solito essa è se-
guita da frasi come verso il Signore o verso Dio (Atti
9:35; 11:21;15:19).Bisogna voltare le spalle al passato
(pentimento) e guardare al futuro (conversione). Biso-
gna offrire la propria vita a Dio.
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La conversione è un voltare le spalle a qualcosa per
guardare a qualcosa di nuovo. Paolo scriveva ai Tessa-
lonicesi a proposito di tutti i credenti del tempo
'~•.raccontano di noi quale sia stata la nostra venuta
tra voi, e come vi siete convertiti dagl'idoli a Dio per
servire all'Iddio vivente e vero': (1 Tessalonicesi 1:9).

esercizi pratici

3 Rispondete alle seguenti domande.

a) Cosa significa la parola conversione?

b) A cosa bisogna voltare le spalle?

c) A cosa bisogna guardare?

Fede

Credere vuol dire aver fiducia o fare affidamento.
La Bibbia dice: '~•.(Abramo) credette all'Eterno, che
gli contò questo come giustizia" (Genesi 15:6). Nel
Nuovo Testamento Paolo fa riferimento a queste paro-
le aggiungendo: "secondo le Scritture Dio si riconcilia
coi Gentili in virtù della loro fede". Credere e aver fede
hanno un significato quasi identico.

Credere in Cristo vuol dire unirsi a Lui, amarLo e
aver fede in Lui. Significa obbedirGli e restarGli fede-
le. La fede non è mai inerte; essa è un'attiva fiducia in
Dio. È con le azioni che si dimostra la propria fede.
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esercizi pratici

4 Il carceriere di Filippi chiese a Paolo e Sila: '~•.che
debbo fare per essere salvato?' ~ Rispondete a
questa domanda; poi leggete in Atti 16:30-31la ri-
sposta di Paolo.

5 Con parole vostre, definite la parola fede.

Pentimento, conversione e fede sono cose stretta-
mente collegate. Esse sono tre elementi di una stessa
esperienza. Vi siete pentiti sinceramente? Vi siete con-
vertiti a Dio? Credete in Gesù Cristo? Se non lo avete
ancora fatto, accettate Cristo per fede proprio ora. È
il solo modo per entrare a far parte della Chiesa di
Dio.
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DIO E LA SALVEZZA

Finora, abbiamo considerato cosa deve fare una
persona per essere salvata. L'uomo, però, non può fare
la sua parte senza l'aiuto di Dio. È Dio che edifica la
Sua Chiesa. Luca scrive in proposito: '~..il Signore ag-
giungeva ogni giorno alla loro comunità quelli che
erano sulla via della salvazione" (Atti 2:47).

La nuova nascita

Obiettivo N. 2: Descrivere cosa accade ad una perso-
na quando nasce di nuovo.

Non è attraverso la nascita fisica che una persona
diventa cristiana. Ciò accade mediante la nuova na-
sciata. Conversando con Nicodemo, Gesù sottolineò
la necessità di tale nuova nascita (Giovanni 3:3-7). Egli
disse anche: "Quel che è nato dalla carne, è carne; e
quel che è nato dallo Spirito, è spirito" (Giovanni 3:6).
Paolo riafferma questa stessa verità quando scrive:
'~..carne e sangue non possono eredare il regno di
Dio" (l Corinzi 15:50).
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Dio desidera che tutti nascano di nuovo. Egli desi-
dera che tutti realizzino questa esperienza che si può
definire una rigenerazione. Se siete solo nati in una fa-
miglia umana dovete rinasce~e spiritualmente per po-
ter far parte della famiglia di Dio.

~~

6 Che cosa accade ad una persona quando nasce di
nuovo?

esercizi pratici

La nuova natura

Obiettivo N. 3: Descrivere la nuova natura del
credente.

Si viene al mondo con una natura umana. Quando
si nasce di nuovo si riceve una nuova natura. È la natu-
ra divina. L'apostolo Pietro parla dei credenti come di
persone che sono state fatte ''partecipi della natura di-
vina". (2 Pietro 1:4). L'apostolo Paolo così descrive la
nuova natura del credente: "Se dunque uno è in Cri-
sto, egli è una nuova creatura; le cose vecchie son pas-
sate: ecco, son diventate nuove" (2 Corinzi 5:17). La
Bibbia insegna che ci sono due evidenze dell'avvenuta
nuova nascita. La prima evidenza è la testimonianza
dello Spirito Santo al cuore del neocredente (Romani
8:16). La seconda evidenza è "ilfrutto della giustizia"
che si manifesta nella vita del credente. Chi è nato dal-
lo Spirito dovrebbe manifestare il ''frutto dello Spiri-
to" (per un elenco completo del frutto dello Spirito ve-
dere Galati 5:22).
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esercizi pratici

Leggete Matteo 12:33-35 e definite la nuova
natura.

8 Esaminate la vostra vita e rispondete a queste do-
mande con un sì od un no.
a) Avete la testimonianza dello Spirito Santo nel

vostro cuore?
b) Chi vi osserva vede il frutto dello Spirito nella

vostra vita?

Se avete risposto no a queste domande, vi consiglia-
mo di riesaminare la vostra vita per assicurarvi di es-
servi pentiti, di esservi convertiti a Cristo e di aver po-
sto fede assoluta in Dio.

I NOMI CHE DIO USA PER IL SUO POPOW

Obiettivo N. 4: Elencare e definire quattro termini
biblici che si riferiscono ai credenti.

Tanti si definiscono cristiani. Molti, però, non han-
no mai fatto l'esperienza spirituale che abbiamo appe-
na descritto nel paragrafo precedente. Anche se mem-
bri di una chiesa, costoro non sono veri cristiani. Non
sono membri effettivi della Chiesa di Dio. Questi tali
sono chiamati inconvertiti.

Gli inconvertiti, anche se membri di una comunità,
non possono essere chiamati in nessuno dei modi in
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cui la Bibbia definisce chi appartiene alla vera Chiesa.
L'elenco potrebbe essere molto lungo, ma noi condide-
reremo solo quattro tra i più comuni appellativi.

Discepoli

Nel libro degli Atti i credenti sono chiamati discepo-
li (Atti 6:2; 9:1; 11:26; 14:21-22; 18:27 e 19:9). Gesù
chiamava discepoli i suoi seguaci. Un discepolo è uno
scolaro. Egli segue la dottrina del suo maestro. Nei
Vangeli si nota che i discepoli stavano intorno al Mae-
stro e Gli obbedivano.

Poichè gli inconvertiti non possono obbedire a Cri-
sto, essi non possono essere chiamati discepoli. Non
dovrebbero neanche definirsi cristiani, perchè non lo
sono.

Santi

Il Nuovo Testamento si riferisce spesso ai membri
della Chiesa come a santi. (Atti 9:13,41; 2 Corinzi 1:1;
13:13; Efesini 4:12 e Colossesi 1:12). Da notare che i
santi sono anche sulla terra, non solo in cielo.

Santi sono quelli appartati per servire a Dio. Gli in-
convertiti non sono santi. Essi non fanno parte della
Chiesa di Dio. Non sono stati appartati per servire
Dio.

Fratelli
Fratelli è il termine più comunemente usato nel

Nuovo Testamento per indicare i credenti. La parola
definisce il legame che esiste tra i credenti il cui insie-
me costituisce la Chiesa. La Chiesa è la famiglia di
Dio. I credenti sono nati nella famiglia di Dio. Essi so-
no i fratelli di Cristo (Romani 8:29; Ebrei 2:11-12,17).
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Gli inconvertiti non sono fratelli di Cristo. Essi sono
esclusi dalla famiglia di Dio.

Cristiani
Come abbiamo imparato, i credenti non furono

chiamati cristiani sin dal principio. Erano chiamati di-
scepoli, santi, fratelli. Il termine cristiano fu usato la
prima volta allo scopo di schernire i credenti. In effet-
ti, esso si riferisce a coloro che appartengono a Cristo.
Essi sono come Cristo (Atti 11:26; 26:28 e l Pietro
4:16).

Il termine cristiano dovrebbe essere riferito solo a
chi è nato di nuovo ed ha la natura di Cristo.

I credenti possono essere chiamati in svariati modi.
Ogni appellativo, però, dovrebbe essere utilizzato solo
per riferirsi a chi è nato di nuovo e non per parlare di
chi è membro di una chiesa ma non ha fatto l'esperien-
za della nuova nascita.
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esercizi pratici

9 Abbiamo studiato quattro termini biblici che de-
finiscono un credente. Elencateli.

lO Tra i termini biblici che definiscono il credente,
scegliete quello che è meglio descritto da queste
frasi:

a) Scolaro che si ispira al proprio maestro.

b) Usato per schernire i primi credenti perchè
agivano come Cristo.

c) Significa "appartati per servire Dio" ..
d) Rende l'idea che tutti i credenti appartengo-

no alla stessa famiglia.

La nostra speranza è che abbiate sperimentato la
nuova nascita e che facciate parte della Chiesa di Dio.
Questa esperienza è la cosa più importante della vita.
Diventare membri della Chiesa di Dio è possibile, ac-
quisire il diritto di essere chiamati cristiani è possibi-
le... ma bisogna nascere di nuovo.
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risposte corrette

1. a) Pentimento
b) Pentimento
c) Pentimento

2. Qualsiasi forma di espressione dovrebbe sottoli-
neare il concetto di pentimento e desiderio di
cambiare.

3. a) Cambiamento di direzione
b) Da idoli, peccati ecc.
c) Dio

4. "Credi nel Signore Gesù e sarai salvato"
5. Le vostre parole dovrebbero sottolineare ilconcet-

to di aver fiducia, contare su, fare affidamento.
6. Rinasce nella famiglia di Dio. Si tratta di una na-

scita "spirituale".
7. Come gli alberi anche la gente produce frutti a se-

conda della sua natura. Nel momento della rige-
nerazione i credenti acquisiscono una nuova
natura.

8. Qualsiasi vostra risposta. Se è negativa o se vi sen-
tite incerti, pregate perchè Dio vi conferisca una
nuova natura.

9. Discepoli, santi, fratelli, cristiani
lO. a) Discepolo

b) Cristiano
c) Santo
d) Fratello
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Adesso che avete completato lo studio delle
prime 4 lezioni, potete sottoporvi alla prima
prova d'esame. Ripassate le lezioni da 1 a 4 e se-
guite le istruzioni contenute nel vostro testo di
esame per riempire il primo formulario.

Inviatelo poi all'indirizzo che troverete in fon-
do al testo di esame.
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La Chiesa
"e come

un corpo

Solo i credenti sono membri effettivi della Chiesa di
Dio. Nella lezione precedente abbiamo visto che i cre-
denti sono chiamati in diversi modi. Essi sono chiama-
ti:' discepoli, santi, fratelli e cristiani. Ognuno di questi
nomi ci dice qualcosa di loro.

Anche la Chiesa è chiamata in modi differenti, e
ogni suo nome ci dice qualcosa di essa. Ora considere-
remo uno di questi nomi. Spesso la Bibbia paragona
la Chiesa ad un corpo. In questa lezione impareremo
cosa significhi.

In chiesa avete contatto con altri credenti. Essi sono
importanti per voi. Ringraziate Iddio per questi fratel-
li, essi possono fare molto per voi. Pregate perchè Dio
vi insegni ad aiutarli. lo studio di questa lezione an-
drà sprecato se non applicherete alla vostra vita gli in-
segnamenti appresi. Vi consigliamo di metterli in pra-
tica oggi stesso.
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In questa lezione:
Cristo e la Chiesa

Cristo, Sorgente di Vita
Cristo, Signore
Cristo, Provvidenza

I rapporti nella Chiesa
L'unità nella Chiesa
La varietà nella Chiesa
La cura nella Chiesa

Questa lezione vi permetterà di:

D Descrivere in che senso la Chiesa è simile ad un
corpo.

D Definire quali sono i legami tra la Chiesa e Cristo.
D Descrivere i rapporti all'interno della Chiesa.
D Riconoscere le proprie responsabilità verso gli altri

membri di chiesa.
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CRISTO E LA CHIESA

Obiettivo N. 1: Spiegare da dove la Chiesa riceve vita
spirituale.

La Bibbia paragona la Chiesa a molte cose. Si parla
della Chiesa come di un edificio (Efesini 2:21); di una
sposa (Efesini 5:22-23); di un gregge (Giovanni 10:16)
e di una vigna (Giovanni 15:4). Uelenco non è comple-
to, anzi, potrebbe essere assai più lungo. Qualcuno ha
contato oltre 200 diverse descrizioni della Chiesa nel
Nuovo Testamento!

Naturalmente, non possiamo studiarle tutte. Così
ne abbiamo scelto una tra le più tipiche. La Bibbia di-
ce che la Chiesa è come un corpo. Si possono imparare
molte cose studiando questo paragone.

Cristo, Sorgente di Vita
Un corpo vivente è attivo e in continua crescita.

Ogni corpo ha una testa. La relazione esistente fra te-
sta e corpo è importante. Paolo scrive alla chiesa di
Colosse: "Ed egli (Cristo) è il capo del corpo, cioè del-
la Chiesa; egli che è il principio. •." (Colossesi 1:18).La
Chiesa attinge la sua vita da Cristo. Edifici, organizza-
zioni e riunioni non possono dare la vita. Solo Cristo
può farlo.

Ciascun credente e l'intera Chiesa in Lui hanno
"tutto pienamente" (Colossesi 2:10). Un corpo si
identifica con la testa. La Chiesa si identifica con
Cristo.

68



esercizi pratici

Scegliendo tra quelle in parentesi, trascrivete nel
tratteggiato la risposta che completa ciascuna
frase:
a) La Chiesa vive perchè trae vita:

(dalla propria organizzazione) / (da Cristo)

b) Chi è il capo della Chiesa?

(La sposa) / (Cristo)

2 Leggete Colossesi 2:12-13,poi completate la frase:
I credenti si identificano con Cristo nella Sua
..................... e nella Sua .
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Cristo, Signore

Obiettivo N. 2: Citare il nome del capo della Chiesa.

Cristo non è soltanto la sorgente della vita. Egli è
anche ilSignore della Chiesa. Come una moglie obbe-
disce a suo marito così la Chiesa obbedisce a Cristo
(Efesini 5:24). Non è la mano che dà ordini alla testa,
ma è la testa che dà ordini alla mano. La Chiesa deve
obbedienza a Cristo. "Ogni cosa Ei (Dio) gli ha posta
sotto ai piedi, e l'ha dato per capo supremo alla Chie-
sa, che è il corpo di lui, il compimento di colui che
porta a compimento ogni cosa in tutti" (Efesini
1:22-23).

Thtti hanno un signore. Alcune persone obbedisco-
no ad un padrone; altre obbediscono al peccato. Il
messaggio dei primi credenti era "Gesù Cristo è il
Signore".

70



esercizi pratici

Scegliendo tra quelle in parentesi, trascrivete nel
tratteggiato la risposta che completa ciascuna
frase:

a) Il Signore della Chiesa è:

(un ufficiale)/(Cristo)

b) Il Capo della Chiesa è:

(un uomo)/(Cristo)

Cristo, provvidenza

Obiettivo N. 3: Spiegare che Cristo è la Provvidenza
della Chiesa.

Gesù Cristo è un Signore amorevole e premuroso.
Noi ci diamo a Lui, ed Egli si occupa di noi con amore
e sollecitudine. Paolo spiega che: '~••niuno ebbe mai in
odio la sua carne; anzi la nutre e la cura teneramente,
come anche Cristo fa per la Chiesa, poichè noi siamo
membra del suo corpo" (Efesini 5:29-30). La Chiesa
vive a motivo del suo contatto con Cristo. Chi provve-
de alle necessità della Sua Chiesa è Cristo '~••dal quale
tutto il corpo, ben fornito e congiunto insieme per via
delle giunture e articolazioni, prende l'accrescimento
che viene da Dio" (Colossesi 2:19).
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~~

4 Pensate ad alcuni modi in cui Cristo ha provvedu-
to per la vostra comunità. Elencateli.

esercizi pratici

5 Elencate le tre cose che Cristo è per la Sua Chiesa.

I RAPPORTI NELLA CHIESA

L'unità nella Chiesa

Obiettivo N. 4: Parlare dell'unità nel corpo di Cristo.

Il Nuovo Testamento si rivolge più spesso alla Chie-
sa intera che al singolo credente. I credenti non posso-
no vivere separati dai loro fratelli in Cristo. La Chiesa
delle origini accoglieva i neocredenti senza la minima
esitazione. Luca scrive: "E la moltitudine di coloro
che avevano creduto, era d'un sol cuore e d'un 'anima
sola... " (Atti 4:32).

72



Indipendentemente dalla razza, dalla nazionalità o
dalla classe sociale, i credenti appartengono tutti ad
un'unica Chiesa. "V'è un corpo unico ed un unico
Spirito. .." (Efesini 4:4). Questo non vuol dire, però,
che tutti i credenti devono, necessariamente, apparte-
nere alla stessa organizzazione. Non vuol dire che tutti
i credenti devono adorare Dio nello stesso modo. Vuol
dire solo che tra i credenti dovrebbe regnare uno spiri-
to d'amore e di unità.

Le divisioni nelle chiese non sono mai buone, anzi
esse sono penose e la Chiesa ne subisce tristi eonse-
guenze. La chiesa di Corinto aveva questo problema
(1 Corinzi 1:12-13). Paolo esorta all'unità facendo no-
tare che Dio ha strutturato il corpo: "affinchè non ci,
fosse divisione nel corpo, ma le membra avessero la
medesima cura le une per le altre" (l Corinzi 12:25).
Le divisioni nelle chiese, solitamente, sono imputabili
a persone che stimano se stessi più degli altri. .
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esercizi pratici
Scegliendo tra quelle in parentesi, trascrivete nel
tratteggiato la risposta che completa ciascuna
frase:

a) L'unità biblica si riferisce:

(alla stessa organizzazione)/(allo stesso spirito)

b) Solitamente le divisioni nelle chiese sono
causate:

(dall'egoismo )/( dall'amore)

La varietà nella Chiesa

Obiettivo N. 5: Riconoscere che esiste diversità di
doni nella Chiesa.

Dire che c'è unità nella Chiesa significa dire che
ogni credente è uguale all'altro? No! Un credente è di-
verso dall'altro. La varietà garantisce forza ed equili-
brio. "Poichè, siccome il corpo è uno ed ha molte
membra, e tutte le membra del corpo, benchè siano
molte, formano un unico corpo, così ancora è di Cri-
sto" (1 Corinzi 12:12)
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Una parte del corpo non può dire ad un'altra: "Non
ho bisogno di te". Ogni parte del corpo ha bisogno
delle altre. I credenti hanno bisogno dei loro fratelli in
Cristo. (1 Corinzi 12:12-26).I credenti possono differi-
re tra loro per quello che fanno (v.17), per la loro forza
(v.22), per l'onore di cui sono degni (v.23). Ma c'è
sempre e solo un corpo. Paolo spiega questa stessa ve-
rità alla chiesa di Roma: "così noi, che siamo molti,
siamo un solo corpo in Cristo, e, individualmente, sia-
mo membra l'uno dell 'altro.E•••abbiamo dei doni dif-
ferenti secondo la grazia che ci è stata data..." (Roma-
ni 12:5-6).

esercizi pratici

7 Romani 12:6-8elenca alcuni doni che Dio ha dato
al Corpo di Cristo. Leggete attentamente l'elenco
e segnate con una X i doni che avete esercitato per
la grazia di Dio .
.... a) Profezia
.... b) Ministerio
.... c) Insegnamento
.... d) Esortazione
.... e) Dare
.... f) Presidenza
.... g) Opere pietose

8 Pregate perchè il Signore vi dia la sapienza neces-
saria per usare bene i Suoi doni.
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La cura nella Chiesa

Obiettivo N. 6: Spiegare come i credenti possono
aiutarsi gli uni con gli altri.

Come credenti in Cristo voi avete una funzione nella
Chiesa di Dio. Vogliate accettare seriamente questa
realtà come un servizio a Cristo. Una parte delle vostre
responsabilità è quella di prendervi cura dei vostri fra-
telli in Cristo. Come abbiamo imparato, nel corpo la
mano ha bisogno dell'udito e l'udito ha bisogno del
piede. La Bibbia dice: "Da lui tutto il corpo ben colle-
gato e ben connesso mediante l'aiuto fornito da tutte
le giunture, trae ilproprio sviluppo nella misura del vi-
gore d'ogni singola parte, per edificar sè stesso nell'a-
more" (Efesini 4:16). Nessuna parte del corpo può far-
cela da sola. Ogni parte ha bisogno delle altre.

La sincerità è importante nei rapporti tra fratelli.
"Perciò, bandita la menzogna, ognuno dica la verità
al suo prossimo perchè siamo membra gli uni degli al-
tri" (Efesini 4:25). È perchè siamo credenti che dob-
biamo aiutarci gli uni e gli altri. "Portate ipesi gli uni
degli altri.••" (Galati 6:2). Paolo parla allo stesso mo-
do anche della sofferenza: "E se un membro soffre,
tutte le membra soffrono con lui; e se un membro è
onorato, tutte le membra ne gioiscono con lui" (l Co-
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rinzi 12:26). Prendersi cura gli uni degli altri è il distin-
tivo della Chiesa. Giovanni scrive: "Da questo cono-
sceranno tutti che siete miei discepoli, se avete amore
gli uni per gli altri" (Giovanni 13:35).

esercizi pratici

Ripassate questo paragrafo. Elencate in che modo
potreste prendervi cura degli altri. Fate tutto
questo?

lO Ripassate la lezione. Chiedete a Dio di aiutarvi
a fare la vostra parte nella chiesa. Elencate di se-
guito le cose che dovete cominciare a fare per
dare il vostro contributo al Corpo di Cristo .

• • •
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risposte corrette
1.- a) da Cristo

b) Cristo
2. morte, resurrezione
3. a) Cristo

b) Cristo
4. La vostra risposta, tuttavia potrebbe essere del ti-

po: buoni conduttori, opportunità di testimonia-
re, unità ecc.

5. Cristo, Sorgente di Vita
Cristo, Signore
Cristo, Provvidenza

6. a) allo stesso spirito
b) dall'egoismo

7. La vostra risposta. La nostra speranza e che ab-
biate marcato diverse cose con una X. Chiedete a
Dio di usarvi nella chiesa.

8. La vostra risposta.
9. Dicendo la verità

Portando i pesi altrui
Soffrendo con gli altri
Gioiendo con gli altri
Amando gli altri

lO. La vostra risposta. Chiedete a Dio di aiutarvi.
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NOTE:
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La Chiesa
e se

stessa

Nella lezione precedente abbiamo visto in che senso
la Chiesa è paragonabile ad un corpo. Abbiamo impa-
rato che persone diverse possono stare insieme ed esse-
re unite. La lezione si è conclusa considerando ciò che
possiamo fare per gli altri.

Questa lezione continua il tema precedente. Abbia-
mo dei doveri verso gli altri credenti. Se non li aiutia-
mo o non sappiamo incoraggiarli, rischiamo di delu-
derli. Rischiamo di derubarli dell'aiuto di cui hanno
diritto. Questa lezione vuole aiutarvi a fare la vostra
parte nel corpo di Cristo.

È una lezione a carattere personale ... sta a voi met-
terla in pratica. Dovete capire quali sono i vostri dove-
ri ed eseguirli. Studiare questa lezione vi permetterà,
inoltre, di ampliare le vostre conoscenze in materia di
"chiesa". Essa, però, risulterà perfettamente inutile
per voi e per gli altri, se non ne metterete in pratica gli
insegnamenti. Pregate perchè Dio vi aiuti a farlo.
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In questa lezione:
La Chiesa condivide
La Chiesa si edifica
La Chiesa si santifica

Questa lezione vi permetterà di:

O Descrivere tre modi in cui i credenti possono aiuta-
re gli altri.

O Conoscere quali sono i vostri doveri verso gli altri.

LA CHIESA CONDIVIDE

Obiettivo N. 1: Spiegare in quali modi potete pratica-
re lo comunione fraterna.

I primi credenti '~••erano perseveranti nell'attendere
all'insegnamento degli apostoli, nella comunione fra-
terna, nel rompere il pane e nelle preghiere" (Atti
2:42).
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L'espressione comunione fraterna parla di amicizia,
assistenza e partecipazione. Questo sentimento è inti-
mo e personale.

Durante la sua prigionia, Paolo dovette rinunciare a
qualsiasi forma di comunione fraterna. Certamente ne
sentì la mancanza. Nella sua lettera alla chiesa di Fi-
lippi, Paolo parla molto della comunione fraterna;
della partecipazione al progresso dell'Evangelo (Filip-
pesi 1:5);della comunione di Spirito (2:1); della comu-
nione delle sofferenze (3:10); della partecipazione al-
l'afflizione (4:14) e della generosità nel dare (4:15).

~~

1
esercizi pratici

Riflettete sul tema della comunione fraterna.
Elencate i modi in cui i primi credenti avevano co-
munione fraterna.

2 Fate un altro elenco. Questa volta scrivete come
potete aiutare gli altri tramite la comunione fra-
terna. Siate specifici. Citate i nomi dei vostri fra-
telli in Cristo bisognosi d'aiuto scrivendo ogni co-
sa nel vostro quaderno personale.
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LA CHIESA SI EDIFICA

Obiettivo N. 2: Illustrare in che modo si può pratica-
re l'edificazione in senso biblico.

L'espressione comunione fraterna e la parola edifi-
cazione sono correlate. La prima dà l'idea del riunirsi.
La seconda vuol dire costruire o rafforzare. Non basta
che i credenti si riuniscano: essi devono anche aiutarsi
reciprocamente!

Benchè i credenti siano responsabili di edificare loro
stessi nella fede (Giuda 20), essi debbono anche preoc-
cuparsi degli altri. Quando un gruppo di credenti si
riunisce, ognuno ha qualcosa da fare per aiutare gli al-
tri. Nonostante le differenze '~•.jacciasi ogni cosa per
l'edificazione" (l Corinzi 14:26).

Tale processo di edificazione non è finito. Pietro
ammoniva: '~••state in guardia. .• crescete nella grazia
e nella conoscenza del nostro Signore e Salvatore, Ge-
sù Cristo: •." (2 Pietro 3:17-18).

Parlando della Chiesa, Paolo diceva '~..Ma badi cia-
scuno com'egli vi edifica sopra" (l Corinzi 3:10). A
volte i cristiani edificano la Chiesa per orgoglio o am-
bizione. Paolo definisce tali cose '~•.legno, fieno, pa-
glia" (v.l2). L'opera di ciascuno sarà messa alla prova.
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In quali modi i credenti possono contribuire all'edi-
ficazione della Chiesa? La Bibbia ne suggerisce alcuni.
Un modo è quello di far sì che in chiesa regni la pace.
"Cerchiamo dunque le cose che contribuiscono alla
pace e alla mutua edificazione" (Romani 14:19). Un
altro modo è quello di incoraggiare: "Perciò, consola-
tevi gli uni gli altri, ed edificatevi l'un l'altro, come
d'altronde già fate" (1 Tessalonicesi 5:11). Poi c'è l'a-
more: (il Corpo di Cristo) '~.•trae il proprio sviluppo
nella misura del vigore d'ogni singola parte, per edifi-
car sè stesso nell'amore" (Efesini 4:16). La soluzione
migliore però è quella di riflettere la luce di Cristo, es-
sere simili a Lui: "essendo radicati ed edificati in lui
e confermati nella fede, come v'è stato insegnato, e ab-
bondando in azioni di grazie" (Colossesi 2:7).

~~

3 Studiate Efesini 4:11-16e rispondete alle seguenti
domande:

esercizi pratici

a) Che paragone usa Paolo nei versi 13 e 14?

b) Quante volte sono citati i verbi crescere ed edi-
ficare?

c) Perchè Cristo distribuisce i Suoi doni (v. 11)al-
la Chiesa?

4 Abbiamo già esaminato l'elenco dei doni dispen-
sati dallo Spirito Santo, secondo Romani 12:6-8.
Esamineremo adesso l'elenco di l Corinzi 12:28.
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Leggetelo attentamente e segnate con una X i do-
ni che Dio ha dispensato alla vostra chiesa:

Apostoli Guarigioni miracolose
Profeti Assistenza reciproca
Dottori Governo
Miracoli Diversità di lingue

5 In preghiera chiedete a Dio di mostrarvi cosa po-
tete fare per contribuire all'edificazione della
Chiesa. ChiedeteGli se siete di ostacolo al pro-
gresso spirituale della Chiesa e ripromettetevi di
fare meglio.

LA CHIESA SI SANTIFICA

Il verbo santificare è in relazione con la parola san-
to. VuoI dire essere appartati per Dio. Chi è stato santi-
ficato è stato messo da parte per Dio. Egli è stato chia-
mato fuori da Dio ed è santo perchè Dio è santo (1 Pie-
tro 1:16).La Chiesa è chiamata "tempio santo" (Efesi-
ni 2:21)anche perchè lo Spirito Santo è sparso su di es-
sa (1 Giovanni 2:20).

In un certo senso la Chiesa è perfetta in Cristo. In
un altro senso si muove verso la perfezione. La santifi-
cazione non è un'esperienza unica o una cerimonia.
Cristo sta ancora preparando la Sua Chiesa. Nella let-
tera alla chiesa di Efeso è scritto:
"Mariti, amate le vostre mogli, come anche Cristo ha
amato la Chiesa ed ha dato sè stesso per lei, affin di
santifiearla; dopo averla purificata collavacro dell ~c-
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qua mediante la Parola, affin di far egli stesso compa-
rire dinanzi a sè questa Chiesa, gloriosa, senza mac-
chia, senza ruga o cosa alcuna simile, ma santa ed irre-
prensibile ' ,
(Efesini 5:25-27).

La Bibbia afferma che dobbiamo fare quanto è in
nostro potere per mantenerci puri ossia senza peccato:

'~••purifichiamoci d'ogni contaminazione di carne e di
spirito, compiendo la nostra santificazione nel timor
di Dio" (2 Corinzi 7:1).

D'altra parte, però, solo Dio rende puri. In effetti,
se sappiamo auto criticarci non saremo esposti al giu-
dizio di Dio. Vale a dire che, se riflettiamo sul nostro
modo di vita e ci correggiamo, Dio non avrà bisogno
di giudicarci per le nostre azioni peccaminose.

Secondo la prima epistola ai Corinzi:
'~..se esaminassimo noi stessi, non saremo giudicati;
ma quando siam giudicati, siamo corretti dal Signore,
affinchè non siam condannati col mondo':
(1 Corinzi 11:31-32:)
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esercizi pratjci

Scegliendo tra quelle in parentesi, trascrivete nel
tratteggiato la risposta che completa ciascuna
frase:
a) La santificazione è:

(una cerimonia)/(un processo continuo)

b) Chi è responsabile della purificazione del
credente?

(Solo Dio)/(Dio e il credente)

Forse avete dei figli. Thlvolta si comportano male e
siete costretti a correggerli. Questo per aiutarli ad im-
parare ciò che è giusto. Lo stesso vale per Dio. I cre-
denti sono Suoi figlioli e quindi Dio li corregge. Una
correzione non è mai piacevole, ma essi sanno che è
per il loro bene.

Ebrei 12:4-11presenta la correzione divina come un
incoraggiamento. Essa ci insegna a rispettare Dio, no-
stro Padre (v.9). È per il nostro bene e per la nostra
crescita in santità (v.lO). Perciò, accettiamo le corre-
zioni divine.

Se i nostri fratelli o sorelle in Cristo fanno qualcosa
di sbagliato, dobbiamo essere pronti ad aiutarli. Non
dobbiamo sparlare di loro con gli altri, ma rivolgerei
direttamente a loro. Dobbiamo amarli e comportarci
con loro come Dio si comporta con noi.

A volte, i non credenti rifiutano Cristo perchè vedo-
no il peccato nelle chiese. Ciò non dovrebbe mai acca-

87



dere! Nella sua epistola alla chiesa di Corinto, Paolo
espone qual'è la volontà di Cristo in proposito (l Co-
rinzi 5:6-8,13). Ogni credente deve fare la sua parte
perchè ogni chiesa sia libera dal peccato.

~~

7
esercizi pratici

Scegliendo tra quelle in parentesi, trascrivete nel
tratteggiato la risposta che completa ciascuna
frase:
a) Avere comunione fraterna vuol dire:

(partecipare)/ (santificare)

b) Edificare significa:

(costruire )/ (santificare)

c) La Chiesa si sta preparando come una sposa
per:

(essere più bella)/(Cristo)

d) Se un credente pecca dovete:

(dirlo agli altri)/(parlarne con lui)

8 Riesaminate questa lezione. Soffermatevi sulle ri-
sposte che avete dato alle domande 2) e 4). È il
momento di usare i vostri doni per la chiesa. Ri-
cordatevi come Cristo ha amato la Chiesa. Chie-
dete a Dio di infondere in voi lo stesso amore per
il "Corpo di Cristo". Sarà più facile avere comu-
nione, edificare e aiutare gli altri nella santifi-
cazione.
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risposte corrette
1. Il vostro elenco dovrebbe includere:

pregando mangiando
viaggiando assistendo
condividendo gli affanni

2. La vostra risposta personale.
3. a) Paragona la maturità di un bambino con

quella di un adulto.
b) Due.
c) Per aiutarla a maturare spiritualmente.

4. Nel vostro elenco dovrebbero esserci svariate X.
5. La vostra preghiera.
6. a) un processo continuo.

b) Dio e il credente
7. a) partecipare

b) costruire
c) Cristo
d) parlarne con lui

8. Questo esercizio vi rende pronti allo studio della
prossima lezione.
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La Chiesa
eil

mondo

Nella lezione precedente abbiamo visto che i creden-
ti hanno delle responsabilità verso i propri fratelli in
Cristo. Thtti i credenti fanno parte della famiglia di
Dio e ci sono rapporti particolari tra loro.

La Chiesa, però, ha anche dei doveri nei confronti
dei non credenti. Un credente non dovrebbe mai essere
così occupato -ad aiutare i propri fratelli in Cristo da
dimenticarsi di chi non appartiene alla Chiesa. In que-
sta lezione vedremo quali sono i doveri di un credente
verso i non credenti.

Come per le altre lezioni, è necessario mettere in
pratica gli insegnamenti appresi. Dio non approva chi,
pur conoscendo i suoi doveri e le sue responsabilità,
resta inattivo. Giacomo dice: "Colui dunque che safa-
re il bene, e non lo fa, commette peccato" (Giacomo
4:17). Mettete in pratica questa lezione facendo le cose
che essa vi insegnerà.
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In questa lezione:
I credenti si oppongono al male
I credenti annunciano l'Evangelo
I credenti mandano missionari
I credenti provvedono per i missionari

Questa lezione vi permetterà di:

D Elencare le tre cose che un credente deve fare per
raggiungere i non credenti.

D Definire il termine evangelizzare.
D Riconoscere la vostra responsabilità nel raggiunge-

re i non credenti.

I CREDENTI SI OPPONGONO AL MALE

Obiettivo N. 1: Spiegare come un credente può op-
porsi al male.
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Siete mai stati debitori verso qualcuno? Vi è mai ca-
pitato di non avere denaro a sufficienza per saldare un
certo debito. Come credenti avete un debito che il de-
naro non può riscattare. Ogni credente ha un debito
del genere. Di che cosa si tratta? Paolo lo spiega nell'e-
pistola ai Romani: '~••molte volte mi son proposto di
recarmi da voi... per avere qualche frutto anche da voi
come fra il resto de' Gentili. lo sono debitore tanto ai
Greci quanto ai Barbari, tanto ai savi quanto agli
ignoranti" (Romani 1:13-14).

Le persone perbene si riconoscono dalle loro azioni
perbene. Il popolo di Dio dovrebbe essere riconosciuto
dalle sue buone azioni. Gesù disse: "Voi siete il sale
della terra; ora, se il sale diviene insipido, con che lo
si salerà?" (Matteo 5:13)e aggiunse: "Voi siete la luce
del mondo. .." (Matteo 5:14). Una luce non è fatta per
restare spenta, deve splendere. Una sola luce basta per
illuminare tutta una stanza. "Così risplenda la vostra
luce nel cospetto degli uomini, affinchè veggano le vo-
stre buone opere e glorifichino il Padre vostro che è
ne' cieli" (Matteo 5:16).

Quando una persona si converte a Cristo, comincia
una nuova vita. Non commette più le cattive azioni di
un tempo. Desidera agire in modo da piacere a Dio.
Come il sale colora ilgusto del cibo e la luce illumina
l'oscurità, così la vita retta di un credente influenza
quanti lo circondano esortandoli a fare ilbene. In que-
sto mondo egli è una forza che si oppone al male.

Esiste un libro che parla di un giovane, un certo Nic-
ky. Nicky odiava tutti. Aveva imparato a battersi e ad
uccidere. Faceva parte di un gruppo di giovani delin-
quenti che rubava e distruggeva. Nicky cominciò a far
uso di droghe. Appena minorenne, la sua vita era im
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morale. Un giorno incontrò qualcuno che gli parlò
dell'amore di Dio. Questo credente disse a Nicky che
poteva essere rigenerato in Gesù Cristo e ricominciare
una nuova vita. Nicky accettò Cristo. Abbandonò la
sua gang, non lottò più, non uccise più. Ma Nicky fece
più che questo! Cominciò ad aiutare giovani che ave-
vano i suoi problemi di un tempo. Egli parlò loro di
Gesù Cristo. Molti rinunciarono all'uso di droghe e al-
l'odio per il mondo intero.

Per la Grazia di Dio, ilmale fu sconfitto nella vita
di Nicky. Ma più che questo, Nicky esercitò la sua in-
fluenza benefica contro il male. La vita di Nicky era
come una luce che brillava nelle tenebre di una società
immersa nel peccato.

I credenti possono arginare ilmale per mezzo della
preghiera. Lot, nipote di Abramo, non amava Dio co-
me suo zio Lo amava. Naturalmente, Abramo era
preoccupato per suo nipote. Cercò di esortarlo a servi-
re Dio, ma Lot scelse di vivere in una città nota per la
sua immoralità. Abramo pregò per suo nipote e Dio
salvò Lot prima di distruggere la città. Vale la pena
leggere la preghiera di Abramo riportata in Genesi
18:22-33.
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esercizi pratici

Scrivete nel tratteggiato la parola che completa la
frase:
a) I credenti possono opporsi al male .

b) Gesù paragona i credenti al.. .
e alla .

c) La vita di Nicky prova che un credente può op-
porsi al .

d) La vita di Abramo mostra che chi ama Dio do-
vrebbe per chi rifiuta Dio.

I CREDENTI ANNUNCIANO L'EVANGEW

Obiettivo N. 2: Definire il verbo evangelizzare.
A proposito dei doveri del credente, Paolo scrisse al-

la chiesa di Filippi:
"affinchè siate irreprensibili e schietti, figliuoli di Dio
senza biasimo in mezzo ad una genrazione storta e
perversa, nella quale voi risplendete come luminari nel
mondo; tenendo alta la Parola della vita" (Filippesi
2:15).

Secondo Paolo, non basta vivere una vita moral-
mente sana. Bisogna anche, tenere "alta la Parola del-
la vita". L'Evangelo deve essere annunciato sia con le
buone azioni che con la parola!

Gesù disse: ''Andate dunque, ammaestrate tutti i
popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figliuo-
lo e dello Spirito Santo" (Matteo 28:19). Quest'ordine
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è anche conosciuto come il Grande Mandato. Un co-
mando simile si trova anche in Marco: '~..Andate per
tutto il mondo e predicate l'evangelo ad ogni creatu-
ra". (Marco 16:15). Qui il verbo predicare non rende
l'idea di un sermone rivolto ad un gruppo di persone
che ascoltano. Significa semplicemente raccontare o
annunciare. Non a tutti i credenti è stato dato dipredi-
care, ma ogni credente può annunciare l'Evangelo.
Spesso si usa il verbo evangelizzare che vuoI dire an-
nunciare la Buona Notizia. Ogni credente deve obbedi-
re al comando di Cristo, annunciando l'Evangelo e fa-
cendo discepoli.

Come abbiamo imparato nella lezione precedente,
Dio vuole che ilSuo corpo, la Chiesa, cresca prenden-
do '~••l'accrescimento che viene da Dio" (Colossesi
2:19). La Chiesa delle origini era una Chiesa in cresci-
ta. Nel solo giorno di Pentecoste '~•.furono aggiunte
a loro circa tremila persone" (Atti 2:41). Inoltre '~••il
Signore aggiungeva ogni giorno alla loro comunità
quelli che erano sulla via della salvazione" (Atti 2:47).
La crescita è un fenomeno normale per il Corpo di
Cristo. Una chiesa che non cresce non è una chiesa
sana!
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esercizi pratici

Scegliendo tra quelle in parentesi, trascrivete nel
tratteggiato la risposta che completa ciascuna
frase:
a) In Matteo 28:19, la parola predicare significa:

(dare un sennone)/(annunciare l'Evangelo)

b) Il verbo evangelizzare significa:

(annunciare la buona notizia)/ (predicare)

c) Una chiesa che non cresce portando anime a
Cristo è:

(malata)/(sana)

3 Cosa state facendo, personalmente per adempiere
al Grande Mandato? Quand'è stata l'ultima volta
che si sono aggiunti nuovi membri alla vostra co-
munità? Fate una lista di persone a cui dovreste
parlare di Gesù. Pregate per ognuno di loro. Par-
late ad ognuno di loro.

4 Ripassate i primi capitoli di questa lezione ed
elencate due doveri della Chiesa:
a) .
b) .
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I CREDENTI MANDANO MISSIONARI

Obiettivo N. 3: Spiegare perchè la Chiesa deve man-
dare credenti in missione.

La Chiesa deve annunciare la Buona Notizia. In
Matteo 28:19 e in Marco 16:15troviamo il verbo "an-
date". A volte non è necessario andare tanto lontano.
Ma, in altre occasioni, i credenti devono trasferirsi al-
trove. L'Evangelo deve essere annunciato dove non ci
sono credenti. Gesù disse: •~..che nel suo nome si pre-
dicherebbe ravvedimento e remission dei peccati a tut-
te le genti. .." (Luca 24:47). (Il termine genti sta ad in-
dicare tribù o gruppi di persone). Il compito è immen-
so ma Dio ha promesso alla Chiesa l'aiuto dello Spiri-
to Santo. "Ma voi riceverete potenza quando lo Spiri-
to Santo verrà su voi e mi sarete testimoni. .." (Atti
1:8).

La Chiesa delle origini obbedì prontamente al Si-
gnore mandando dei missionari:

"Or nella chiesa di Antiochia v'erano dei profeti e dei
dottori. .. E mentre celebravano il culto del Signore e
digiunavano, lo Spirito Santo disse: Mettetemi a parte
Barnaba e Saulo per l'opera alla quale li ho chiamati.
Allora, dopo aver digiunato e pregato, imposero loro
le mani e li accomiatarono" (Atti 13:1-3)

Questo passo presenta un modello da seguire. Ecco
alcuni principi base messi in risalto da questa
Scrittura:
1. I credenti mandati in missione erano uomini di pro-

vata fede e al servizio della loro comunità.
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2. La decisione fu presa dopo un lungo periodo di
preghiera.

3. I credenti mandati in missione sentirono la chiama-
ta di Dio e la Chiesa li autorizzò a partire.

Quei missionari furono mandati da Dio e dalla
Chiesa. Quando ritornarono, i missionari presentaro-
no un rapporto alla Chiesa. "Giunti colà e radunata
la chiesa, riferirono tutte le cose che Dio aveva fatte
per mezzo di loro..." (Atti 14:27).

.----- ---~~,--~+-======:::-:
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esercizi pratici

Marcate con una X la risposta corretta.
Quando Gesù disse: "Andate ... e predicate 1'&
vangelo" intendeva dire:
.... a) "Andate dai vostri vicini" .
.... b) "Partite per diffondere l'Evangelo in terra

straniera" .
.... c) "Andate da chiunque, vicino o lontano,

non ha mai udito l'Evangelo".

6 Marcate con una X la risposta corretta.
L'invio di missionari è fatto:
.... a) dai missionari stessi.
.... b) dalla chiesa e i suoi anziani .
.... c) da Dio e dalla chiesa.
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I CREDENTI PROVVEDONO PER I MISSIONARI

Obiettivo N. 4: Elencare leforme di assistenza che do-
vrebbero essere date ai missionari.

Ogni chiesa deve sopperire ai bisogni dei suoi mis-
sionari. Sarebbe triste se dei credenti fossero mandati
in missione e, subito dopo, venissero dimenticati. La
Chiesa deve pregare per i suoi missionari. Paolo invita-
va la chiesa di Roma:
•~..a combatter meco nelle vostre preghiere a Dio per
me"
(Romani 15:30)

Alla chiesa di Colosse diceva:
''pregando in pari tempo anche per noi, affinchè Id-
dio ci apra una porta per la Parola onde possiamo an-
nunziare il mistero di Cristo:••"
(Colossesi 4:3)

I missionari restano membri della loro comunità an-
che dopo esserne partiti. Bisogna pregare per loro!

Paolo, inoltre, ringraziava le chiese per l'invio di de-
naro. (Romani 15:24, Filippesi 2:25 e 4:15). I missiona-
ri hanno bisogno anche di denaro per compiere il lavo-
ro che Dio li ha chiamati a fare.
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esercizi pratici

Marcate con una X le risposte corrette.
Dopo che la Chiesa delle origini mandava dei cre-
denti in missione:
.... a) provvedeva per loro .
.... b) continuava a pregare per loro .
.... c) criticava i risultati del loro ministerio.

8 a) Scrivete il nome di un credente della vostra co-
munità mandato in missione.

b) 1.0 state sostenendo con la vostra preghiera e la
vostra offerta?

9 Sapete di una zona o una regione dove L'Bvangelo
di Cristo non è ancora conosciuto? Scrivetene il
nome nel tratteggiato.

Gesù disse:
'~••Ben è la messe grande, ma gli operai son pochi;
pregate dunque il Signore della messe che spinga degli
operai nella sua messe"
(Luca 10:2)

1 O Ripassate la lezione e citate almeno tre dei dove-
ri che un credente ha verso i non credenti.
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risposte corrette

1. a. operando il bene
b. sale, luce
c. peccato
d. pregare

2. a. annunciare l'Evangelo
b. annunciare la buona notizia
c. malata

3. La vostra lista
4. a. Operare il bene e, quindi, ostacolare il

male
b. Annunciare l'Evangelo

5. c) "Andate da chiunque, vicino o lontano,
non ha mai udito l'Evangelo"

6. c) da Dio e dalla chiesa
7. a) provvedeva per loro.

b) continuava a pregare per loro.
8. La vostra risposta personale
9. La vostra risposta personale

lO. ne doveri tra quelli elencati:
Opporsi al male facendo il bene
Pregare per i non credenti
Annunciare l'Evangelo
Mandare dei missionari
Provvedere alle necessità dei missionari.
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La Chiesa
e Dio

Nella lezione 6 abbiamo studiato come i credenti
aiutano gli altri membri del Corpo di Cristo. La lezio-
ne 7 ha messo in rilievo alcune responsabilità dei cre-
denti verso i non credenti. La Chiesa deve servire se
stessa e il prossimo. Deve, però, offrire a Dio un servi-
zio particolare.

Studiando la Lezione l, abbiamo imparato che uno
dei propositi di Dio per la Sua Chiesa è quello che essa
Lo glorifichi. Come può la Chiesa glorificare il Suo
Signore? Cosa fa la Chiesa per obbedire al Signore?
Ecco alcune delle cose che studieremo in quest'ultima
lezione.

I credenti che sanno come pregare, dovrebbero met-
tere in pratica quanto conoscono. La preghiera è un
modo di servire Iddio ed è un privilegio per noi. Spes-
so sappiamo di dover pregare e ci piacerebbe farlo,
ma, talvolta, siamo occupati in altre cose.

Se siete credenti conoscerete di certo quale gioia
profonda viene dall'obbedire a Cristo e come ci si sen-
te colpevoli quando non Gli si obbedisce. L'obbedien-
za onora Iddio. Onoriamo Lo dunque!
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In questa lezione:
Forme particolari di adorazione
Il battesimo in acqua
La Cena del Signore

Questa lezione vi permetterà di:

D Definire ed illustrare l'adorazione.
D Sottolineare l'importanza del battesimo in acqua.
D Comprendere il significato della Cena del Signore.

FORME PARTICOLARI DI ADORAZIONE

Obiettivo N. 1: Descrivere diversi modi in cui si può
adorare Dio.

Nella Lezione 1 abbiamo imparato che lodare Dio è
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uno degli scopi della Chiesa. I credenti danno gloria
a Dio vivendo onestamente. Come diceva Paolo alla
chiesa di Filippi: "ripieni di frutti. di giustizia che si
hanno per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di
Dio" (Filippesi 1:11).
Icredenti glorificano Dio anche adorandoLo. Ado-

rare vuol dire rispettare, onorare, obbedire. Adoriamo
Dio quando Lo lodiamo per la Sua bontà. Paolo scri-
veva alla chiesa di Efeso: "a lode della gloria della Sua
grazia, la quale Egli ci ha largita nell'amato suo" (Efe-
sini 1:6 - Vedi anche Efesini 1:12,14).

La Bibbia dice che tutti i credenti sono sacerdoti che
offrono preghiere e lodi al Signore, '~••per essere un
sacerdozio santo per offrire sacrifici spirituali, accette-
voli a Dio per mezzo di Gesù Cristo" (1 Pietro 2:5). Il
sacrificio che la Chiesa offre a Dio è la, lode: '~••dun-
que, offriam nel continuo a Dio un sacrificio di lode:
cioè, il frutto di labbra confessanti il suo nome"
(Ebrei 13:15).

Adoriamo Dio anche cantando. La Bibbia dice mol-
to sull'adorazione a Dio attraverso il canto. L'intero li-
bro dei Salmi è composto da inni. Uno di essi dice:
"Cantate all'Eterno, benedite il Suo nome ••." (Salmo
96:2). Paolo doveva avere in mente questo particolare
versetto quando invitò la chiesa di Colosse a cantare
'~••di cuore a Dio, sotto l'impulso della grazia, salmi,
inni e cantici spirituali" (Colossesi 3:16).

~
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La Bibbia menziona un'altra forma di adorazione:
l'offerta. Sì, dare è un modo di adorare Dio! Nella sua
lettera ai credenti di Filippi, Paolo li ringrazia per le
loro offerte: '~..avendo ricevuto da Epafrodito quel
che m'avete mandato e che è un profumo d 'odor soa-
ve, un sacrificio accettevole, gradito a Dio" (Filippesi
4:18). I credenti offrono e i problemi sono risolti. I
problemi sono risolti e le persone lodano Dio: '~..poi-
chè la prestazione di questo servigio sacro non solo
supplisce ai bisogni dei santi ma più ancora produce
abbondanza di ringraziamenti a Dio" (2 Corinzi 9:12).

~~
esercizi pratici

Marcate con una X la risposta corretta.

1 Adorare significa:
.... a) offrire denaro per cause meritevoli .
.... b) frequentare regolarmente una chiesa .
.... c) tributare onori.
.... d) essere gentili con gli altri.

2 Lo scopo fondamentale della Chiesa è quello di:
.... a) dare gloria a Dio .
.... b) aiutare le persone a vivere meglio .
.... c) tenere riunioni di preghiera .
.... d) cantare a Dio.

3 Quale delle seguenti NON è una forma di adora-
zione a Dio?
.... a) Cantare a Dio .
.... b) Lodare Dio per la Sua bontà .
.... c) Donare per l'opera di Dio .
.... d) Vivere una vita empia.
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4 Completate la seguente frase:
I credenti offrono a Dio il sacrificio della:

5 Elencate alcuni modi di lodare Dio.

Bisogna fare attenzione. La vera adorazione non è
semplicemente cantare, pregare e offrire. Questi sono
solo gli aspetti esteriori dell'adorazione. La vera ado-
razione è spirituale. Si può andare in chiesa e cantare
senza, per questo, adorare veramente Dio. Gesù disse:
"Iddio è spirito; e quelli che l'adorano, bisogna che
l'adorino in ispirito e verità" (Giovanni 4:24). Vado-
razione non è una forma o un rito, essa è spirituale.
'~••offriamo il nostro culto per mezzo dello Spirito di
Dio, che ci gloriamo in Cristo Gesù, e non ci confidia-
mo nella carne" (Filippesi 3:3). Cerchiamo, dunque,
di non confondere la profonda realtà spirituale dell'a-
dorazione con le attività ad essa associate.
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esercizi pratici

Scegliendo tra quelle in parentesi, trascrivete nel
tratteggiato la risposta che completa ciascuna
frase:
a) La vera adorazione è:

(spirituale )1(cerimoniale)

b) I credenti adorano Dio per mezzo:

(dello Spirito Santo)/(di forme e riti)

IL BATTESIMO IN ACQUA

Obiettivo N. 2: Spiegare perchè ogni credente dovreb-
be essere battezzato in acqua.

Quando esprimiamo ilnostro amore a Dio facciamo
qualcosa che Egli gradisce. Il nostro amore e la nostra
lode valgono più di qualsiasi cerimonia. Thttavia, Ge-
sù ci esorta ad osservare due ordinamenti. Il primo di
cui parleremo è l'ordinamento del battesimo in acqua.

I
Quando una persona diventa credente, è normale

che desideri comunicarlo a tutti. Il battesimo è un mo-
do per farlo. Se non c'è una vasca adatta in chiesa il
pastore, di solito, sceglie un posto per la cerimonia: un
lago o un ruscello. Il neo credente viene immerso nel-
l'acqua e risollevato: questa è una figura di ciò che
Cristo ha fatto per lui. Con ilbattesimo, il credente si
identifica con la morte e resurrezione di Cristo. Paolo
ne parla alla chiesa di Colosse:
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"essendo stati con lui sepolti nel battesimo, nel quale
siete anche stati resuscitati con lui mediante la fede
nella potenza di Dio che ha risuscitato lui dai morti"
(Colossesi 2:12).

Il battesimo dice agli altri che una vecchia vita di
peccato è stata sepolta e che c'è una nuova vita in Cri-
sto Gesù.

Ilbattesimo non è qualcosa che trasforma i non cre-
denti in credenti. Il battesimo non è una cerimonia
magica e non ha il potere di salvare le persone dal
peccato.

Ai tempi della Chiesa delle origini, le persone crede-
vano in Cristo e poi erano battezzate. Quando lo Spiri-
to Santo venne per la prima volta sulla Chiesa, Pietro
predicò l'importanza della fede in Cristo. E "molti
credettero e furono battezzati": Più tardi, Filippo an-
nunciò il messaggio di Cristo in Samaria. La Bibbia
dice: "Ma quand 'ebbero creduto a Filippo che annun-
ciava loro la Buona Novella relativa al regno di Dio e
al nome di Gesù Cristo, furon battezzati, uomini e
donne" (Atti 8:12).
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Gesù ha ordinato di battezzare i neo credenti: '~n-
date dunque, ammaestrate tutti i popoli, battezzandoli
nel nome del Padre e del Figliuolo e dello Spirito San-
to" (Matteo 28:19). È nostro dovere quello di obbe-
dirgli.

esercizi pratici

7 Leggete Romani 6:4 e completate la frase:
Noi siam dunque stati mediante ilbat-
tesimo nella sua affinchè come Cri-
sto è mediante la gloria del Padre,
così anche noi camminassimo in .

8 Scegliendo tra quelle in parentesi, trascrivete nel
tratteggiato la risposta che completa ciascuna
frase:
a) La Chiesa amministra il battesimo perchè:

(è un bel rituale)/ (Cristo lo ha comandato)

b) Chi dovrebbe essere battezzato?

(I credenti)/(I non credenti)

c) Il battesimo:

(rende credenti)/(simbolizza l'opera di Cristo)
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LA CENA DEL SIGNORE

Obiettivo N. 3: Spiegare il significato biblico della
Cena del Signore.

Gesù ha comandato alla Chiesa di amministrare il
battesimo in acqua. Ma Gesù ha anche comandato di
celebrare la Cena del Signore. In occasione della Sua
ultima cena con i discepoli Egli disse: ·~.Jate questo
in memoria di me" (l Corinzi 11:24).

Come ilbattesimo, la Cena del Signore è un'ordina-
mento. Non ha, in sè stesso, alcun potere magico. Non
è una cerimonia. Partecipando alla Cena del Signore,
onoriamo Cristo.

I simboli del pane e del vino ricordano quello che
Cristo ha fatto per noi. Paolo ricorda che, così facen-
do, •~..voi annunciate la morte del Signore.•." (l Co-
rinzi 11:26). Con questo memoriale ricordiamo a noi '"
stessi che siamo di Cristo perchè Egli è morto per noi.
"Poi, avendo preso del pane, rese grazie e lo ruppe e
lo diede loro dicendo: Questo è il mio corpo il quale
è dato per voi; fate questo in memoria di me. Parimen-
te ancora, dopo aver cenato; dette loro il calice dicen-
do: Questo calice è il nuovo patto nel mio sangue, il
quale è sparso per voi':
(Luca 22:19-20)
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Chi non ha ancora accettato Cristo come personale
Salvatore non dovrebbe partecipare al pane e al vino.

Questo memoriale non ci identifica solo con Cristo,
ma anche con coloro che Gli appartengono. La Cena
del Signore non va celebrata da soli. Essa simbolizza
l'unità del "corpo di Cristo". Secondo Paolo:
"ncalice della benedizione che noi benediciamo, non
è egli la comunione col sangue di Cristo? npane che
noi rompiamo, non è egli la comunione col corpo di
Cristo? Siccome v'è un unico pane, noi che siam molti,
siamo un corpo unico, perchè partecipiamo tutti a
quell'unico pane':
(1 Corinzi 10:16-17)

La Cena del Signore non solo mostra la nostra fede
nel sacrificio di Cristo e parla dell'unità della Chiesa;
questo memoriale esprime anche la certezza dei cre-
denti che Cristo ritornerà per la Sua Chiesa.
'~..voi annunciate la morte del Signore, jinch'egli
venga".
(l Corinzi 11:26)

esercizi pratici

Quale delle seguenti definizioni NON riguarda la
Cena del Signore?

.... a) È una figura del sacrificio di Cristo .

.... b) Esprime fede nel ritorno di Cristo .

.... c) È un modo di ottenere perdono da Dio.

.... d) Esprime l'unità dei credenti.
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lO La ragione più importante che spinge i credenti
ad osservare gli ordinamenti della Cena del Si-
gnore e del battesimo in acqua è quella che essi
sono:

.... a) entrambi di benedizione .

... . b) due cerimonie religiose.

.... c) stati ordinati da Cristo .

.... d) simboli della morte di Cristo.

La Chiesa ha un servizio da svolgere per ilSignore.
Essa deve obbedirGli e glorificarLo. È un ministerio
che avrà fine finchè Gesù non tornerà per la Sua Chie-
sa. Allora saremo con Lui. Fino a quel giorno la Chie-
sa ha ilcompito di manifestare al mondo qual'è la vo-
lontà di Dio a credenti e non credenti. La Chiesa ha
ilcompito di testimoniare agli inconvertiti e fortificare
i credenti.

La Chiesa delle origini faceva tutto questo.
"E tutti i giorni, essendo di pari consentimento assi-
dui al tempio, e rompendo il pane nelle case, prende-
vano il loro cibo assieme con letizia e semplicità di
cuore. •••E il Signore aggiungeva ogni giorno alla loro
comunità quelli che erano sulla via della salvazione"
(Atti 2:46-47)

Possiamo dire lo stesso della nostra chiesa? Dio
vuole servirSi di noi per aiutare la comunità che fre-
quentiamo. Egli vuole che ciascuno faccia la propria
parte di lavoro.

Non c'è credente che non abbia bisogno della
chiesa.
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"non abbandonando la nostra comune adunanza co-
me alcuni son usi di fare, ma esortandoci a vicenda;
e tanto più, che vedete avvicinarsi il gran giorno"
(Ebrei 10:25)

Cristo è devoto alla Sua Chiesa.
'~.•anche Cristo ha amato la Chiesa ed ha dato sè stes-
so per lei" (Efesini 5:25)

Facciamo la nostra parte nella Chiesa!

Non siete felici di far parte della Chiesa? Siamo
giunti alla fine di questo corso; la nostra speranza è
che siate riusciti a capire di più sulla Chiesa, sulla sua
importanza per portare altri a Cristo, il suo valore per
voi, il suo ruolo nel piano di Dio. Perchè non spendere
un po' di tempo per ringraziare Dio per la Chiesa, il
Corpo di Cristo? ChiedeteGli di mostrarvi come pote-
te collaborare maggiormente al Suo piano per la
Chiesa.
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risposte corrette

1. c) tributare onori
2. a) dare gloria a Dio
3. d) Vivere una vita empia
4. lode, adorazione
5. Vivere una vita santa

Lodare Dio
Pregare Dio
Inneggiare a Dio
Offrire a Dio

6. a) spirituale
b) dello Spirito Santo

7. sepolti, morte, risorto, novità di vita
8. a. Cristo lo ha comandato

b. I credenti
c. simbolizza l'opera di Cristo

9. c) È un modo di ottenere perdono da Dio
lO. c) stati ordinati da Cristo.

• • •
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Adesso potete compilare la seconda sezione
del vostro formulario d'esame relativo alle lezio-
ni da 5 a 8. Procedete innanzitutto ad un ripasso
generale delle lezioni e poi seguite le istruzioni
contenute nel formulario.

CONGRATULAZIONI!

Avete completato lo studio di questo Corso. Ci au-
guriamo che vi sia stato utile! Ricordatevi di compilare
il secondo Formulario d'Esame e di inviarlo alla sede
italiana ICI.

Non appena saremo in possesso dei due Formulari
debitamente compilati, procederemo alla loro corre-
zione e vi faremo pervenire l'attestato di frequenza.

Dio vi benedica!
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Un'ultima parola

Questo è un libro particolare, scritto da persone che
si curano di voi. Si tratta di persone felici che hanno
trovato la risposta a tanti problemi, gli stessi che af-
fliggono, praticamente, tutte le persone del mondo.
Poichè Dio desidera che esse condividano con altri le
risposte che hanno trovato, queste persone sanno pu-
re che avete bisogno di alcune importanti informazio-
ni che possono dare una risposta alle vostre domande,
una soluzione ai vostri problemi e aiutarvi a trovare
una via, nella vita, che sia migliore per voi.

Questo corso è stato preparato in modo di darvi tali
informazioni. Esso, infatti, è basato sulle seguenti ve-
rità fondamentali:

l. Avete bisogno di un Salvatore. Leggete Romani
3:23; Ezechiele 18:20.

2. Non potete salvarvi da soli. Leggete l Timoteo 2:5;
Giovanni 14:6.

3. Dio desidera la vostra salvezza. Leggete Giovanni
3:16-17.

4. Dio ha mandato Gesù perchè desse la Sua vita per
salvare tutti quelli che credono in Lui. Leggete Ga-
lati 4~4-5; l Pietro 3:18.

5. La Bibbia mostra la via della salvezza e insegna a
crescere nella vita cristiana. Leggete Giovanni
15:5; 10:10; 2 Pietro 3:18.

. 6. Ognuno decide il proprio destino eterno. Leggete
Luca 13:1-5; Matteo 10:32-33; Giovanni 3:35-36.
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Questo corso vi dice come potete decidere il vostro
destino eterno e vi offre un'opportunità di esprimere
la vostra decisione.

Alla fine di questo libro troverete un tagliando si-
glato: "La mia decisione e la mia richiesta". Se que-
sto corso vi ha spinto a decidere di accettare Gesù Cri-
sto come vostro personale Salvatore, rierripite il ta-
gliando in questione e inviatelo alla sede italiana ICI.
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